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EDITORIALE

Negli ultimi mesi abbiamo partecipa-
to a riunioni ed assemblee – in mol-
ti casi a distanza – degli enti di ri-

ferimento della nostra Cassa. Tra questi la 
Federazione Trentina della Cooperazione e 
Cassa Centrale Banca, nostra Capogruppo.
Per entrambe ai buoni risultati economici 
si accompagna il sostegno alle comunità di 
riferimento e anche alle banche affiliate.
Tra i tanti temi emersi nel corso di questi 
incontri ce n’è uno che mi sta particolar-
mente a cuore e che desidero sottolineare 
e condividere con voi. È quello, complica-
to, della necessità di migliorare la pro-
porzionalità e la ragionevolezza della 
normativa del credito cooperativo in se-
guito alla costituzione dei gruppi bancari.
Il tema è che nell’era della personalizza-
zione, facilitata dalla tecnologia e dalle 
funzioni digitali, le singole banche coo-
perative stanno rischiando una inaccet-
tabile omologazione, in quanto chiamate 
a sottostare allo stesso quadro normativo 
applicato alle grandi banche e ai gruppi 
bancari, di cui fanno parte. 
Questa logica obbliga ogni BCC, anche la 
nostra, ad operare con regole e modalità 
sproporzionate, che impongono un im-
portante aggravio dei costi e spostano 
l’asse di interesse e di obiettivo rispetto 
al tradizionale “fare cooperativo” che ci 
contraddistingue. Oggi troviamo irragio-
nevole che le stesse regole delle grandi 
banche multinazionali siano applicate an-
che alle nostre piccole Casse Rurali. Come 
se fossimo costretti a usare un paio di oc-
chiali non nostro. 

Salvaguardare la biovarietà nel settore 
bancario e consentire quindi alle nostre 
banche cooperative di continuare a fare 
“banca di territorio” è il contrasto mi-
gliore ad ogni rischio di omologazione. 
E, pur pienamente consapevoli dei limiti 
delle nostre competenze, su questo punto 
siamo impegnati anche in appoggio all’a-
zione di Federcasse e alle iniziative parla-
mentari che vanno nella giusta direzione.
Come Cassa siamo convinti che un nuovo 
e alleggerito assetto normativo specifico 
per le banche cooperative non potrà che 
valorizzare ciò che di buono esse già fan-
no per i territori e le comunità, svolgendo 
un ruolo sociale dimostrato a pieno titolo 
anche dalla recente ricerca di Euricse, ri-
presa nelle prossime pagine.
Un’ultima considerazione, non per impor-
tanza, è per la nostra Cassa, che si con-
ferma sana dal punto di vista economico e 
sociale, e per la quale auspico un coinvol-
gimento e un interesse sempre maggiore 
da parte di Voi Soci. Approfitto quindi per 
ringraziarVi per la positiva partecipazio-
ne all’Assemblea, seppur tramite delega, 
e Vi rivolgo lo stesso invito che ho fatto 
ai giovani vincitori delle nostre Borse di 
studio 2021: abbiate occhi e cuore aperti 
sul territorio ed informateVi, ogni volta 
che ne avete occasione, sulle vicende del-
la Vostra Cassa Rurale, che è una banca 
“differente” proprio in quanto coopera-
tiva di credito. 

Primo Vicentini
Presidente

La salvaguardia
delle differenze
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Sotto i riflettori,
con coraggio

In attesa dei dati ufficiali relativi al pri-
mo semestre 2021 della nostra Cassa 
- il tradizionale “giro di boa” appena 

conclusosi - che anticipo essere ancora 
una volta positivi e rilevanti, ritengo sia 
più che doveroso evidenziare gli ottimi ri-
sultati raggiunti lo scorso anno dal Grup-
po Cassa Centrale, esposti in occasione 
della presentazione del Bilancio 2021 ed 
illustrati più estesamente nelle prossime 
pagine. Solo per citarne alcuni, quelli che 
forse maggiormente saltano all’occhio, 
nel 2020 l’utile netto è cresciuto sino a 
245 milioni di Euro (+8,8% rispetto ai 225 
milioni del 2019) e il CET1 ratio, al 21,46% 
rispetto al 19,7% del 2019.
Senza alcun dubbio è motivo d’orgoglio 
far parte e lavorare in sinergia con un 
Gruppo così solido ed efficiente, caratte-
rizzato da una reputazione sempre più dif-
fusa di credibilità, resilienza e redditività. 
Un Gruppo che, forte di tali risultati, ha 
recentemente superato l’esame del Com-
prehensive Assessment, secondo quanto 
emerge dagli esiti pubblicati qualche set-
timana fa dalla Banca Centrale Europea. 
A ciò si aggiunge una menzione speciale 
ottenuta da Cassa Centrale Banca in oc-
casione del Premio ABI per l’Innovazione 
nei Servizi Bancari, categoria «Digital 
Transformation»: un nuovo riconoscimen-

to che valorizza il percorso di crescita del 
Gruppo nell’ambito dell’innovazione digi-
tale e della formazione.
Una strada che anche la nostra Cassa con-
tinua a percorrere, come dimostrato dalle 
recenti iniziative in termini di sviluppo 
tecnologico e digitalizzazione.
È necessario però non dimenticare la na-
tura del nostro Istituto e proseguire - sep-
pure sostenendo con vigore ed entusiasmo 
le iniziative della Capogruppo - accertan-
doci passo dopo passo di tenere alti i valori 
della cooperazione. Come sottolineato re-
centemente dal presidente Fracalossi, “la 
situazione attuale ha reso ancora più eviden-
te quanto il nostro modo di interpretare la 
banca possa aiutare lo sviluppo dei territori, 
senza pregiudicare ma anzi contribuendo a 
rafforzare la solidità del Gruppo”.
Questa è la strada da percorrere, deter-
minati a non snaturarci ma consapevoli 
che attenendoci ai valori che ci hanno 
sempre contraddistinto potremo avere un 
ruolo da personaggi principali sulla sce-
na nazionale ma, soprattutto, all’interno 
dei nostri territori e a favore delle nostre 
comunità, da sempre co-protagonisti, più 
che spettatori, del nostro operato.

Giuliano Deimichei
Direttore
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L’Assemblea 
generale dei Soci

Appuntamento partecipato  
nonostante l’insolita modalità 

di Serena Zomer

lui, nel pomeriggio del 6 maggio, 
coadiuvato dai colleghi notai Giu-
lio Lorenzi e Orazio Marco Poma, 
a comunicare l’esito delle prefe-

renze indicate dai Soci sulle sche-
de consegnate agli sportelli delle 
filiali o trasmesse direttamente 
allo studio notarile. 
L’Assemblea si è tenuta presso la 
Sala consiglio della sede di Ala, alla 
presenza dei tre notai, del presi-

In questi ultimi mesi abbiamo 
imparato a partecipare a riu-
nioni ed incontri in modo di-

verso e meno coinvolgente. Così 
è stato anche per l’Assemblea 
generale dei Soci della Cassa Ru-
rale Vallagarina, tenutasi a porte 
chiuse, secondo quanto previsto 
dalle normative emergenziali. 
Come anticipato nel corso della 
preassemblea, svoltasi a distan-
za nel mese di aprile, i Soci sono 
stati invitati con mail e messaggi 
dedicati a consultare il materiale 
esplicativo presente sul sito del-
la Cassa, per poi esprimere le pro-
prie intenzioni di voto, delegan-
do il notaio Santo Bonfiglio quale 
rappresentante designato. È stato 

dente Primo Vicentini, della vice-
presidente Cecilia Cavagna, oltre 
che della presidente del Collegio 
Sindacale Barbara Lorenzi e del 
direttore Giuliano Deimichei. Gli 
altri amministratori e membri del 
Collegio Sindacale hanno seguito 
i lavori in videoconferenza, come 
previsto dalle norme in vigore.

 Il momento assembleare 
Nonostante la procedura insolita, 
riproposta per il secondo anno, 
l’intervento dei Soci a mezzo dele-
ga è stato assolutamente positivo. 
Sono state infatti 1.270 le dele-
ghe giunte al Notaio unitamente 
alle intenzioni di voto, di cui 1.248 
valide, per un numero di Soci 

un numero 
di Soci partecipanti 
superiore a quello 

delle ultime assemblee 
in presenza

Il direttore Deimichei, il presidente Vicentini
e i notai Poma, Bonfiglio e Lorenzi
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CONSULTA LA 
PAGINA DEDICATA 
ALL’ASSEMBLEA

partecipanti superiore a quello 
delle ultime assemblee in presen-
za (1.112 nel 2018 - 892 nel 2019).
La riunione, iniziata con un breve 
momento di raccoglimento in me-
moria dei Soci scomparsi durante lo 
scorso anno, è stata breve: in circa 
mezz’ora sono state esaurite le pre-
messe sociali e istituzionali, assie-
me ai 9 punti all’ordine del giorno, 

per cui il rappresentante designato 
ha fornito gli esiti puntuali delle in-
dicazioni di voto ricevute dai Soci. 
Da sottolineare che tutti i punti 
oggetto di votazione sono stati 
approvati a larga maggioranza.
In relazione alle cariche in sca-
denza - in virtù della riduzione 
del Cda da 11 a 9 membri, come 
stabilito dallo Statuto al termine 

del periodo transitorio 
post-fusione - sono stati 
riconfermati solo 2 dei 
4 consiglieri che hanno 
proposto la loro ricandi-
datura: Roberta Cuel e 
Gianni Tognotti. A loro 
va l’augurio di buon la-
voro da parte dei Soci e 
dei collaboratori della Cassa!

GLI ESITI DELLE VOTAZIONI

1. Presentazione e approvazione del bilancio al 31 dicembre 
2020.

 Votanti: 1.248. Favorevoli: 1.185; astenuti: 63; contrari: 0.
 Destinazione del risultato di esercizio. Proposta di desti-

nazione dell’utile, pari a 3,65 mln di €: ai fini di beneficenza 
e mutualità 600.000 €, alla riserva legale 2.939.723 €, ai fini 
mutualistici 109.476 €.

 Votanti: 1.248. Favorevoli: 1.182; astenuti: 65; contrari: 1.

2. Determinazione, ai sensi dell’art. 32.1 dello statuto so-
ciale, dell’ammontare massimo delle esposizioni (come 
definite dalla disciplina prudenziale in materia di grandi 
esposizioni) che possono essere assunte nei confronti dei 
soci e clienti. Proposta di confermare anche per il 2021 (in 
percentuale del 15% del patrimonio della Cassa) l’importo 
massimo di credito erogabile ad una singola posizione, come 
deliberato dall’Assemblea 2020.

 Votanti: 1.248. Favorevoli: 1.165; astenuti: 80; contrari: 3.

3. Approvazione delle politiche di remunerazione e incenti-
vazione 2021, comprensive dei criteri per la determina-
zione dei compensi in caso di conclusione anticipata del 
rapporto di lavoro o cessazione anticipata dalla carica. 
Informativa all’assemblea sull’attuazione delle politiche 
2020. Proposta di approvazione delle nuove politiche di 
remunerazione degli amministratori e del personale rispon-
denti agli indirizzi definiti da Cassa Centrale. Informativa 
circa le politiche attuate nel 2020 in conformità alle delibe-
razioni assembleari.

 Votanti: 1.248. Favorevoli: 1.132; astenuti: 104; contrari: 12.

4. Determinazione dei compensi e dei rimborsi spese agli 
amministratori. Proposta di confermare anche per il 2021 i 
compensi in vigore, deliberati dall’Assemblea nel 2019.

 Votanti: 1.248. Favorevoli: 1.096; astenuti: 142; contrari: 10.

5. Stipula della polizza relativa alla responsabilità civile e 
infortuni professionali (ed extra-professionali) degli 
amministratori e dei sindaci. Proposta di confermare an-
che per il 2021 in 50.000 € l’importo massimo di spesa per 
la stipula della polizza RC ed infortuni di amministratori e 
sindaci.

 Votanti: 1.248. Favorevoli: 1.115; astenuti: 119; contrari: 14.

6. Riduzione del capitale sociale mediante riacquisto e con-
testuale annullamento di azioni della Cassa in possesso 
dei soci. Proposta di autorizzare il riacquisto e l’annullamen-
to di massimo 230.000 azioni della Cassa a 2,58 € ciascuna, 
per un totale di 593.400 €. Queste azioni rappresentano circa 
il 50% delle azioni ancora detenute da circa 300 Soci della ex 
CR Altipiani che le avevano a suo tempo acquistate per soste-
nere e rinforzare il patrimonio della loro Cassa.

 Votanti: 1.248. Favorevoli: 1.122; astenuti: 121; contrari: 5.

7. Governo societario: informativa all’assemblea degli esiti 
dell’autovalutazione degli organi sociali.

 Informativa circa l’esito positivo del processo di autovalutazio-
ne che il CdA ed il Collegio Sindacale effettuano periodicamen-
te in ordine alla propria composizione ed al proprio funziona-
mento. Punto all’odg per cui non era prevista la votazione.

8. Determinazione del numero dei componenti il consiglio di 
amministrazione.

 Proposta, conseguente alla scadenza delle norme transitorie 
dello Statuto, di fissare nel massimo possibile - e cioè in 9 - 
il numero degli amministratori (compreso il presidente) e di 
lasciarlo invariato per il futuro fino a nuova determinazione 
dell’Assemblea.

 Votanti: 1.248. Favorevoli: 1.087; 
astenuti: 101; contrari: 60.

9. Elezione consiglieri  
di amministrazione.

 Conseguentemente alla proposta di 
cui al punto 8, i Soci sono chiamati 
a eleggere 2 consiglieri, scegliendo 
tra i 4 amministratori in scadenza di 
mandato che hanno accolto l’invito 
del Consiglio e hanno presentato la 
rispettiva ricandidatura.

 Votanti: 1.248. 
 Preferenze ottenute: 
 Cuel Roberta (Altipiani Cimbri): 557;  

Tognotti Gianni (Ala): 518;  
Avi Brunella (Ala): 370;  
Cavagna Cecilia (Ala): 339.

I due consiglieri riconfermati:
Roberta Cuel e Gianni Tognotti
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Borse 
di Studio

I vincitori
del concorso 2021

a cura dell’Ufficio soci e territorio

 Il bando 
L’investimento complessivo è sta-
to di oltre 40.000 Euro, e in al-
cuni casi ricomprende anche l’in-
centivo rivolto ai laureati e agli 
iscritti ai corsi di specializzazione 

post laurea magistrale, interes-
sati ad aprire un fondo pensione 
presso la Cassa, o ad effettuare 

un investimento integrativo sulla 
propria posizione previdenziale 
attiva presso il nostro Istituto. 
Ad essi è stato riconosciuto un 
incremento della borsa di studio 
di 100 Euro, con l’intento di favo-
rire la riflessione sull’importanza 
di pianificare il proprio futuro in 
modo più sereno e consapevole, 
e allo stesso tempo non perdere 
l’attimo per passare all’azione! 
La proposta, già presente anche 
nel bando dello scorso anno, in 
quest’edizione ha visto un mag-
giore riscontro da parte dei vinci-
tori: sono stati infatti 14 i ragazzi 
che vi hanno aderito, pari al 41% 
di quanti ne hanno avuto l’oppor-
tunità. 

dare valore  
ai giovani, al loro 

avvenire, e allo stesso 
tempo investire  
sul futuro delle 

comunità

Sono stati 118 i ragaz-
zi premiati per il merito 
scolastico nell’edizione 

2021 delle borse di studio: un 
numero significativo di giovani 
che fa riferimento ai territori 
di operatività dell’Istituto e ha 
visto gratificato l’impegno e la 
dedizione nel proprio percorso 
di formazione. 
La Cassa Rurale, che offre da 
sempre questa opportunità agli 
studenti meritevoli, ha ritenuto 
importante confermare l’inizia-
tiva anche in questi tempi inso-
liti, per dare valore ai giovani, 
al loro avvenire, e allo stesso 
tempo investire sul futuro delle 
comunità. 
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Tra le novità significative del 
concorso 2021 è da menzionare 
la necessità per i partecipanti di 
avere attivo da almeno 6 mesi 
un rapporto di conto corrente o 
deposito a risparmio. Tale clau-
sola, voluta dal Consiglio d’Am-
ministrazione, si inserisce nella 
volontà della Cassa di promuove-
re l’educazione al risparmio, già 
proposta nelle classi elementari 
con attività dedicate, anche fra 
i giovani, oltre che valorizzare 
e consolidare, in un’ottica di fe-
deltà e reciprocità, il rapporto 
tra Cassa Rurale e nuove genera-
zioni.
Da evidenziare infine lo scarso 
numero di richieste relative alla 
sezione dedicata ai percorsi 
di professionalizzazione 
successivi agli studi, 
volto a valorizzare i 
giovani che si met-
tono in gioco nella 
zona d’origine, con 
attività autono-
me caratterizzate 
da innovazione, 
strizzando l’oc-
chio alla sosteni-
bilità; in quest’e-
dizione non sono 
risultati vincitori 
in tale categoria.

 Il coinvolgimento  
 dei ragazzi 
Per il secondo anno conse-
cutivo le normative e il contesto 
sanitario, accanto alla prudenza, 
non hanno permesso di organiz-
zare la consueta cerimonia di 
premiazione. Dopo aver scartato, 
per scelta, l’opzione di un incon-
tro online, la Cassa ha cercato di 
coinvolgere i ragazzi attraver-
so un sondaggio sulle scelte di 
studio, sullo sviluppo delle loro 
competenze e passioni, oltre 
che sulla sensibilità rispetto 
al mondo della cooperazione. 
Un modo inedito per conoscere 
meglio i giovani premiati, le loro 
propensioni e allo stesso tempo 
offrire loro l’opportunità di sof-

fermarsi a fare un bilancio sulle 
proprie esperienze, sulle proprie 
conoscenze cooperative e incu-
riosirli un po’!
Il richiamo al mondo cooperativo 
era presente anche nella lettera 
inviata loro per comunicare l’e-
sito positivo della partecipazione 
al concorso, in cui il presiden-
te Primo Vicentini ha invitato 
ognuno ad avere “avere occhi e 
cuore aperti sul tuo territorio ed 
informarti, ogni volta che ne avrai 
occasione, sulla Cassa Rurale, che 
è una banca “differente” in quan-
to cooperativa di credito”.

Buona la partecipazione al son-
daggio, vicina al 70%, che di-
mostra anche come non sia fa-
cile interessare la totalità dei 
ragazzi.
Dalle risposte pervenute attra-
verso la compilazione dell’appo-
sito form è emerso uno spaccato 
dai tratti anche originali. 

La maggioranza degli studen-
ti ha indicato una propensione 
importante per le discipline e le 
materie scientifico/matema-
tiche, ma allo stesso tempo la 
volontà di esercitare un lavoro 
che si basi sulle relazioni con 
la gente. Due aspetti che non 
sempre “vanno a braccetto” 
nella tradizione o nell’ottica co-
mune. 
Le passioni più comuni dei pre-
miati sono leggere, viaggiare, 
fare giardinaggio, la musica e lo 
sport. Interessante sapere che in 
molti le prendano in considera-
zione come possibile lavoro del 
futuro.
Il richiamo al proprio territorio 

è ricorso sia nell’indicazio-
ne del luogo della pro-

pria attività lavorativa 
(60%), sia come ca-

ratteristica più ap-
prezzata tra quelle 
della Cassa Rurale 
(39%).
E nonostante in 
molti abbiano 
preferito non 
rispondere alla 
domanda “Co-

nosci altre coo-
perative oltre alla 

Cassa Rurale?” è 
bello scoprire che 

alla maggioranza di 
chi ha dato risposta 

piaccia l’idea di poter la-
vorare nel mondo cooperativo 

(78%). 
La visibilità dei volti e dei nomi-
nativi dei vincitori, solitamente 
garantita dallo scatto di gruppo 
al termine della cerimonia di pre-
miazione, è stata sostituita dal-
la pubblicazione di una pagina 
intera con l’elenco dei vincitori 
sui quotidiani locali L’Adige, 
Corriere del Trentino e L’Arena 
di domenica 20 giugno e dalla 
riproposizione dei singoli nomi-
nativi, unitamente ad uno scatto 
di chi ha voluto aderire a questa 
nostra proposta, presente nelle 
prossime pagine.
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offre tutte le funzionalità neces-
sarie ai clienti avvezzi all’uso della 
tecnologia, e allo stesso tempo, 
grazie alla sua semplicità, facilita 
l’alfabetizzazione digitale, in am-
bito bancario, di tutta la clientela.

Il servizio Inbank si caratterizza 
per comodità, velocità e pra-

Cassa Rurale e internet
due mondi connessi ed alleati

a cura dell’Area Commerciale

L’operatività online di Soci 
e clienti ha riscontrato un 
incremento significativo 

nell’ultimo anno (+23% a gen-
naio 2021 rispetto all’anno pre-
cedente), complice la pandemia 
che ci ha “costretti” a svolgere a 
distanza gran parte dell’operato 
quotidiano: dal lavoro alle riunio-
ni associative, fino all’acquisto di 
beni di prima necessità. Anche 
l’attività bancaria ha avuto una 
spinta in questa direzione, e la 
nostra Cassa - anche grazie al sup-
porto di Cassa Centrale - si è fatta 
trovare pronta e in grado di offrire 
alla clientela una gamma di servizi 
virtuali completa ed integrata. Tra 
questi il principale è Inbank, che 

ticità, oltre che per un elevato 
grado di sicurezza, sempre più 
determinante per poter far fron-
te alle proprie esigenze in totale 
tranquillità. Molto apprezzati an-
che l’assenza di limiti di orario e 
la possibilità di gestire la propria 
posizione bancaria “quando, dove 
e come vuoi tu”.

Inbank 
si caratterizza per 
comodità, velocità 

e praticità, oltre che 
per un elevato 

grado di sicurezza

La banca 
digitale
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investimenti in fondi, in gestioni 
patrimoniali o ha stipulato con-
tratti assicurativi con la Cassa 
ed ha effettuato la registrazione 
al portale dedicato. In seguito 
all’inserimento delle proprie cre-
denziali richieste al primo acces-
so in Inbank Web, il cliente può 
disporre delle nuove funzionalità 
che gli consentono di visualizza-
re i propri investimenti, seguir-
ne l’andamento e consultare in 
qualsiasi momento la documen-
tazione e la rendicontazione di-

Alle opportunità offerte da Inbank 
si affianca, comunque, la consu-
lenza diretta con gli operatori e i 
consulenti e di filiale, in grado di 
individuare soluzioni personaliz-
zate ad ogni specifica esigenza.

 La novità di Inbank 
Da qualche settimana la piat-
taforma Inbank Web presenta 
un’importante novità: è infatti 
disponibile il link per l’accesso 
all’area riservata MyNEF, MYGP e 
MyAssicura, per chi ha effettuato 

sponibile. Allo stesso 
modo può verificare i 
contratti assicurativi 
attivi.

Riportiamo di seguito 
le diverse funzionali-
tà e opportunità of-
ferte da Inbank, sottolineando 
che il personale di filiale è a com-
pleta disposizione per qualsiasi 
informazione e per l’attivazione 
del servizio!

Inbank Web

Reso ancora più intuitivo e semplice, grazie agli ul-
timi recenti aggiornamenti, permette anche a chi 
non ha grande dimestichezza con la tecnologia di 
gestire attraverso il computer i propri rapporti 
bancari: tenere sotto controllo il conto, ricaricare 
il cellulare o le carte prepagate ed effettuare paga-
menti. Per le aziende è disponibile anche la versio-
ne business, per gestire gli incassi e i pagamenti 
anche in modalità multi-utente e multi-banca.

Inbank App

La App di Inbank consente di monitorare e gesti-
re il proprio conto corrente direttamente dallo 
smartphone effettuando l’invio di bonifici e pa-
gamenti, tenendo sotto controllo le spese con il 
bilancio familiare di Inbank planner, e gestire 
anche gli investimenti con Inbank trading. La App 
consente inoltre di impostare notifiche personali, 
condividere le coordinate bancarie e ricevere co-
municazioni dalla Cassa.

Inbank Planner

Servizio gratuito disponibile all’interno di Inbank 
App, che attraverso l’analisi dei movimenti ban-
cari (bonifici, pagamento bollette, prelievi, uti-
lizzo delle carte di pagamento…), riorganizza in 
automatico i movimenti fornendo report e notifi-
che relative alle abitudini di spesa. 
La funzione permette inoltre di impostare la pro-
pria disponibilità mensile e il limite di spesa per 
ogni categoria.

Inbank Trading

Tale funzionalità, disponibile sia da pc che da App, 
permette di operare sui principali mercati ed es-
sere indipendente nella gestione dei propri inve-
stimenti. Rappresenta uno strumento importan-
te per gestire il proprio portafoglio titoli, tenere 
sotto controllo i prezzi, permettendo di impostare 
notifiche push alla variazione di soglie di prezzo 
definite e negoziare direttamente sui mercati.

Inbank Notify

È la App collegata ad Inbank, alla carta di debito e 
alle carte prepagate, che incrementa la sicurezza 
delle diverse operazioni. Rappresenta un canale 
di alert gratuito e immediato che consente di 
autorizzare e tenere sotto controllo le principali 
operazioni bancarie attraverso la ricezione di no-
tifiche. 

Inbank ATM

Presso gli ATM evoluti e le Aree Self, disponibili 
senza limiti di orario presso la sede di Ala e le filiali 
di Caprino V.se, Folgaria, San Pietro in Cariano e i 
punti evoluti di Luserna e Velo V.se, è possibile ese-
guire le principali operazioni bancarie:prelievi e 
versamenti, pagare bollettini, ricaricare cellulare 
e carta prepagata, visualizzare il saldo e i movi-
menti del conto, effettuare bonifici, pagare gli ab-
bonamenti del trasporto pubblico.

GUARDA
I TUTORIAL 

INBANK 

Prossimamente anche pagamento di RAV, MAV e F24!
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CASSE RURALI E MART
UNITI PER L’ARTE

INCONTRO:
UNA COPIA PER FAMIGLIA!
Anche quest’anno la Cassa rin-
nova l’invito a tutti i nuclei fa-
migliari in cui più di un compo-
nente fa parte della compagine 
sociale a segnalarlo agli sportel-
li, così da ricevere una sola copia 
del periodico Incontro. Un modo 
semplice per ridurre le spese le-
gate alla stampa e alla spedi-
zione del notiziario e, al tempo 
stesso, dare un piccolo contribu-
to a favore dell’ambiente.

Ricordiamo che la rivista è di-
sponibile anche presso le di-
verse filiali e sul sito della Cas-
sa, nell’apposita sezione a cui si 
può accedere seguendo il per-
corso SOCI - INCONTRO.
Per informare l’ufficio Soci della 
volontà di ricevere una sola copia 
di Incontro, è possibile inviare una 
mail a soci@crvallagarina.it o 
darne comunicazione agli spor-
telli.

Il Museo di Arte Moderna di Rovereto ha or-
ganizzato per la stagione estiva un ricco 
programma di mostre ed eventi che si ter-
ranno nelle sedi di Trento e Rovereto.
Nell’ottica di rilanciare il settore dopo mesi 
difficili, è nata una collaborazione con il Fon-
do Comune delle Casse Rurali. Tutti i clienti 
e i Soci delle Casse Rurali Trentine hanno 
l’opportunità di acquistare i biglietti ad un 
prezzo agevolato: 7 Euro la tariffa di ingres-
so per il Mart di Rovereto (anziché 11 Euro), 
così come quella richiesta per Palazzo delle 
Albere e Galleria Civica di Trento (anziché 
9 Euro, solitamente richiesti per un bigliet-
to congiunto).
Per usufruire di questo sconto basterà pre-
sentare alla biglietteria del museo la pro-
pria carta di debito o prepagata. 
Ricordiamo che fino al 29 agosto prossimo 
il Mart ospita le mostre “Picasso, De Chiri-
co, Dalì - Dialogo con Raffaello”, con cento 
capolavori provenienti da alcuni tra i prin-
cipali musei internazionali, come le Gallerie 
degli Uffizi di Firenze, il Musée national Pi-
casso di Parigi e la Fundació Gala-Salvador 
Dalí di Figueres, e “Botticelli. Il suo tempo. 
E il nostro tempo”, esposizione che porta a 
Rovereto alcuni capolavori assoluti, come la 
Venere della Galleria Sabauda di Torino, ma 
anche straordinarie opere contemporanee.
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PRENOTABANCA: 
L’APPUNTAMENTO IN UN CLICK 
Come già comunicato tramite 
mail ai Soci, da alcune settimane 
è attiva la App PrenotaBanca. 
Ideato con l’obiettivo di agevola-
re la prenotazione degli appun-
tamenti, in autonomia e senza 
limiti di orario, il servizio è fa-
cilmente utilizzabile da utenti di 
ogni età e anche da chi non ha 
molta dimestichezza con gli stru-
menti tecnologici.
L’accesso è disponibile trami-
te App dedicata o via web da 
smartphone, tablet o PC e preve-
de la possibilità di registrarsi im-
postando username e password, 
in modo da facilitare gli accessi 
successivi, avere accesso allo 
storico degli appuntamenti e alle 
funzioni complete.

Prenotare è semplice e veloce! 
È sufficiente scegliere la filia-
le di riferimento, il servizio di 
proprio interesse (operazioni di 
sportello, attivazione o gestio-
ne del proprio conto corrente 
e servizi collegati, consulenza 
creditizia / finanziaria / assicu-
rativa), la data e l’orario desi-
derato.
Una volta confermata la prenota-
zione il sistema invierà una mail 
di promemoria, attraverso la 
quale ogni utente potrà inserire 
l’appuntamento nel proprio ca-
lendario elettronico.
Per gli appuntamenti relativi a 
servizi di consulenza è prevista 
la ricezione di una seconda mail 
di conferma.

Gli operatori di filiale restano 
a disposizione per affiancare la 
clientela che ne avesse necessi-
tà nelle fasi di installazione e di 
primo utilizzo di questo nuovo 
strumento!

IN CASSA
SU APPUNTAMENTO!
Prosegue l’accesso in Cassa Ru-
rale su appuntamento, per dare 
l’opportunità a Soci e clienti di 
organizzare al meglio il proprio 
tempo, evitare inutili attese, e 
allo stesso tempo avere la possi-
bilità di accedere a servizi qua-
lificati e pianificati. 
Questa modalità consente infat-
ti agli utenti di recarsi in banca 
nel momento più comodo ed es-
sere serviti con puntualità, e agli 
operatori di sportello e di consu-
lenza di pianificare la program-
mazione giornaliera dedicando 
il giusto tempo alle esigenze di 
ciascun cliente. 
Un doppio vantaggio, che non 
può che migliorare la qualità 
del servizio bancario e il rap-
porto con la clientela!

La App
PRENOTABANCA
è scaricabile da:

SCARICA DA SCARICA DA
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LA CASSA
SI RACCONTA
Da alcune settimane, sul cana-
le YouTube della Cassa è online 
il nuovo video istituzionale: un 
vero e proprio “viaggio” nelle 
diverse zone di operatività del 
nostro Istituto.
Un breve filmato, ideato e pro-
dotto con l’intenzione di mettere 
in risalto alcuni dei valori e degli 
elementi che caratterizzano i no-
stri territori: sostenibilità, tra-
dizione culturale e patrimonio 
produttivo, tramandato di ge-
nerazione in generazione anche 
grazie al modello cooperativo.

GLI INSEGNANTI E LE TUTELE
A LORO DISPOSIZIONE
Se gli studenti vedono ancora 
lontano il rientro a scuola, per 
gli insegnanti manca ormai poco 
al ritorno alla pianificazione del 
nuovo anno scolastico. Un ruolo 
importantissimo, quello dei do-
centi, che comporta notevoli ri-
schi e responsabilità; cosciente 
di ciò, da quasi 15 anni la Cassa 
offre un servizio pensato apposi-
tamente per chi svolge tale pro-
fessione.
La polizza Responsabilità Civile 
degli Insegnanti è un prodotto 
assicurativo costruito sulle speci-
fiche esigenze dell’insegnamento 
che tutela i docenti delle scuole 
di ogni ordine e grado da richie-
ste di risarcimento presentate da 
terzi per eventuali danni causati 
nel corso dell’attività didattica o 
dagli studenti ad essi affidati.
Tutti gli insegnanti clienti della 
Cassa, che fanno confluire il pro-
prio stipendio nel conto corrente 
attivo presso l’Istituto, hanno la 

possibilità di avvalersi di questa 
importante copertura ad un pic-
colo costo; inoltre, i docenti che 
risultano titolari di conto cor-
rente con accredito stipendio e 
che attiveranno o rinnoveranno 
la polizza RC Inseganti potran-
no ricevere in omaggio una copia 
dell’agenda insegnante, apposi-
tamente realizzata dalla Cassa.
Oltre alla polizza RC insegnanti la 
Cassa offre altre opportunità as-
sicurative. Tra queste segnaliamo 
AsSìHelp, la polizza “Long Term 
Care” volta a garantire all’assicu-
rato una rendita mensile vitalizia 

nel caso di perdita permanente 
dell’autosufficienza. Il costo del-
la copertura è variabile, in fun-
zione della “rendita mensile as-
sicurata” e in relazione all’età 
dell’assicurato: più è bassa, mi-
nore è il rischio e, di conseguen-
za, il premio della polizza. Ricor-
diamo infine che con il supporto 
dei consulenti della Cassa, dispo-
nibili su appuntamento, è possi-
bile valutare complessivamente 
le esigenze del singolo cliente e 
individuare lo strumento o il mix 
di polizze utili a garantire la tute-
la del patrimonio e della persona.

GUARDA
IL VIDEO
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FUNZIONE SOCIALE DELLE 
BCC: LA RICERCA DI EURICSE 
Creare valore economico, socia-
le e relazionale per i territori 
di appartenenza sia attraverso 
una gestione prudente dell’at-
tività bancaria, ma sempre at-
tenta al sostegno delle realtà 
sociali e delle amministrazioni 
locali, sia attraverso l’impegno 
diretto e indiretto a favore della 
società civile. È questo il signifi-
cato attribuito dalle Casse Rurali 
Trentine al concetto di funzione 
sociale, identificato e studiato 
nelle sue applicazioni da Euricse 
nella ricerca “La pratica della 
mutualità nel credito coopera-
tivo trentino”, presentata a fine 
maggio nella sala Congressi della 
Cooperazione trentina.
L’indagine è basata sui dati ri-
feriti all’esercizio 2019 messi a 
disposizione da Cassa Centrale 
Banca e su questionari ed inter-
viste somministrati nel corso del 
2020 a tutte le Casse Rurali. Pre-
senta alcune grandezze per poi 
identificare le modalità attraver-
so le quali si concretizza la fun-
zione sociale.
Il rapporto conferma che le Casse 
Rurali sono banche del territo-

rio, vicine alle famiglie (88,9% 
della clientela servita), ma anche 
alle organizzazioni senza scopo 
di lucro, a cooperative, enti pub-
blici, consorzi di miglioramento 
fondiario. Tra coloro ai quali il 
credito cooperativo trentino di-
chiara di prestare particolare at-
tenzione ci sono i giovani: a loro 
sono rivolti prodotti bancari spe-
cifici. Molte le iniziative di carat-
tere extra bancario, a supporto 
ad esempio della formazione, 
dell’orientamento o della mobi-
lità internazionale. Di rilievo an-
che i servizi di tesoreria per enti 
pubblici e assimilati del territorio 
che le Rurali svolgono anche sen-
za una marginalità significativa. 

Tra beneficenza e sponsorizza-
zioni, nel solo 2019, l’esborso per 
le Casse Rurali è stato di 11 mi-
lioni di Euro, a beneficio di 8.973 
iniziative. La creazione di benes-
sere sociale è legata poi a diverse 
iniziative di coinvolgimento dei 
giovani, alla creazione di network 

imprenditoriali e di implementa-
zione delle attività economiche e 
commerciali. Infine, la ricerca di 
Euricse identifica nella creazione 
di dieci enti di Terzo set-
tore, in maggioranza fon-
dazioni, un altro aspetto 
di rilevo legato alla fun-
zione sociale.
Guardando al futuro, dal-
le interviste con i vertici 
delle Casse Rurali Trentine 
emerge la volontà di pun-
tare, anziché sulle infrastrutture e 
sugli spazi fisici, sulla creazione di 
opportunità per i giovani, per gli 
anziani e per le persone fragili, 
oltre al sostegno delle attività 
economiche e sociali.

UN MERITATO
TRAGUARDO
È giunto il momento dei saluti per 
uno storico dipendente della Cas-
sa, Franco Fracchetti. Una colla-
borazione nata nel lontano luglio 
del 1982, quando l’Istituto era 
ancora Cassa Rurale di Ala. Franco 
inizia il suo percorso nell’Ufficio 
contabilità, dove è impiegato per 
circa 20 anni, per poi passare al 
Centro Servizi Esecutivi dell’Isti-
tuto. A distanza di qualche anno, 

una nuova esperienza all’Ufficio 
Fidi, per infine trascorrere l’ul-
timo decennio lavorativo nell’a-
rea Controllo Rischi-Compliance 
dell’Istituto.
40 anni trascorsi tra le mura della 
Cassa, che gli hanno consentito di 
maturare svariate competenze. In 
vista del “nuovo percorso” che lo 
attende, gli rivolgiamo i più since-
ri auguri!

CONSULTA
LA RICERCA
DI EURICSE
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SUPERBONUS 110%: 
LA PRENOTAZIONE DEI FONDI

È stato elevato, fin da subito, 
l’interesse attorno al tema del 
Superbonus, come dimostrato 
dal copioso numero di collegati 
al seminario online dello scorso 
ottobre, così come dalla grande 
richiesta di consulenze con l’ing. 
Bonatti, disponibili per i Soci di 
ASSeT. 
Il Superbonus è l’agevolazio-
ne prevista dal Decreto Rilan-
cio che eleva al 110% l’aliquota 
di detrazione delle spese soste-

nute dal 1° lu-
glio 2020 al 30 
giugno 2022 (o 
fino al 31 dicem-
bre 2022 per la-
vori condominiali 
o realizzati sul-
le parti comuni 
di edifici compo-
sti da due a quat-
tro unità immobi-
liari) per specifici 
interventi in am-
bito di efficienza 
energetica, inter-
venti antisismici, 
installazione di 
impianti fotovol-
taici o infrastrut-
ture per la ricari-

ca di veicoli elettrici negli edifici. 
Per pianificare i lavori è impor-
tante in primis affidarsi a tecnici 
di fiducia, ed una volta individua-
te le spese principali, o cosid-
dette “trainanti”, e quelle che 
possono essere inglobate come 
aggiuntive, è importante pensare 
cosa fare con la detrazione d’im-
posta che ne deriva.
La detrazione è riconosciuta nel-
la misura del 110%, da ripartire 
tra gli aventi diritto in 5 quote 

annuali di pari importo. In alter-
nativa alla fruizione diretta del-
la detrazione, è possibile optare 
per un contributo anticipato sot-
to forma di sconto praticato dai 
fornitori dei beni o servizi (scon-
to in fattura) o per la cessione 
del credito corrispondente alla 
detrazione spettante.
La Cassa ha a disposizione un 
plafond massimo di crediti d’im-
posta acquistabili, il cui utiliz-
zo viene costantemente monito-
rato. La prenotazione di questo 
plafond da parte della cliente-
la risulta necessaria in quanto 
il cliente potrà effettuare la vera 
e propria cessione solo a lavori 
ultimati e asseverati sia dal tec-
nico che dal commercialista/CAF 
incaricato.
La prenotazione permette alla 
Cassa di impegnare l’importo del 
credito per tutto il periodo che 
intercorre tra l’avvio del proget-
to e la maturazione del credito.
Per effettuare la prenotazione è 
sufficiente che il Socio o clien-
te contatti la propria filiale di 
riferimento, che fornirà l’elen-
co della documentazione da pre-
sentare e tutte le indicazioni ne-
cessarie. 

Nelle settimane successive all’As-
semblea il Consiglio d’Ammini-
strazione ha nominato il nuovo 
Vicepresidente: Carmelo Melotti, 
classe 1962, di Bosco Chiesanuo-
va, già consigliere della Cassa dal 
2017, quando fu eletto in rappre-
sentanza dei Soci della zona della 
Lessinia. L’elezione, proposta dal 

Presidente ed approvata all’una-
nimità, valorizza la componente 
veneta della base sociale, dopo 
30 anni di positiva presenza e 
reciproca conoscenza in terra 
veronese. Al neo Vicepresidente 
rivolgiamo l’augurio di buon la-
voro da parte dei Soci e di tutti i 
collaboratori!

MELOTTI: NUOVO 
VICEPRESIDENTE
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IN VISTA DELLA SCUOLA
Mancano poche settimane all’ini-
zio del nuovo anno scolastico, che 
riporterà i ragazzi a cimentarsi 
nei loro percorsi di studio, ci au-
guriamo nel modo più tradiziona-
le possibile. 
Anche la Cassa è pronta ad accom-
pagnare gli studenti e le loro fa-
miglie, per facilitare la gestione 
degli aspetti collegati al mondo 
scuola, attraverso servizi e pro-
dotti dedicati. 
Tra questi evidenziamo: Conto 
Università, pensato per i ragaz-
zi iscritti al ciclo di studi univer-
sitari, con agevolazioni e servizi 
inclusi che garantiscono una ge-
stione semplice e autonoma an-
che a distanza; il servizio di pa-
gamento ricarica buoni pasto 
tramite PagoPa, da esibire allo 

sportello o pagare direttamente 
dalla propria postazione Inbank 
web; il servizio di rinnovo degli 
abbonamenti trasporto studen-
ti in provincia di Trento.
Da segnalare l’utilità delle car-
te prepagate per i ragazzi 
delle scuole superiori che 
si spostano fuori dal pro-
prio Comune per motivi di 
studio: con questo stru-
mento di semplice utiliz-
zo hanno la possibilità 
di gestire piccole spese 
e far fronte ad eventua-
li necessità impreviste in 
modo sicuro e senza aver 
bisogno di contanti!
Anticipiamo infine che 
Cassa Centrale sta lavo-
rando ad un importante 

restyling, grafico e non solo, dei 
prodotti dedicati ai giovani. Appe-
na possibile vi aggiorneremo con 

tutte le novità!

UN SENTITO GRAZIE!
e professionale, qualunque fosse 
stato il risultato del rinnovo del-
le cariche, che ha visto la rican-
didatura di tutti e quattro i con-
siglieri uscenti e la riconferma di 
due di essi.
Approfittiamo quindi di questo 

spazio per far giungere il rin-
graziamento del Consiglio 

d’Amministrazione, 
di tutti i Soci e i 
collaboratori, a 

Brunella Avi e 
Cecilia Cava-
gna, per la pro-
fessionalità, 
la passione e 

la disponibi-
lità dimostrate in 

questi anni, in 
favore della base 
sociale e in sua 
rappresentanza.
Brunella Avi è 
stata compo-
nente del Cda 

dal 2012, dove ha messo al ser-
vizio le sue competenze profes-
sionali anche all’interno della 
Commissione lavori, seguendo la 
manutenzione e lo sviluppo del 
patrimonio immobiliare dell’I-
stituto. 
Cecilia Cavagna è stata eletta 
in CdA nel 2008 e dal 2015 ha 
ricoperto la carica di Vicepresi-
dente. In questi anni ha segui-
to vari progetti, dedicandosi in 
particolare alle attività volte ad 
incrementare il numero e la par-
tecipazione dei giovani Soci e le 
iniziative dedicate alla sosteni-
bilità, avviate in occasione dei 
120 anni di fondazione e tutt’ora 
in corso.
Al ringraziamento per l’impegno 
profuso in Consiglio d’Ammini-
strazione, uniamo l’augurio alle 
amministratrici uscenti di conti-
nuare a mettere a frutto le loro 
competenze all’interno della co-
munità!

L’Assemblea dei Soci 2021 ha san-
cito, da Statuto, la riduzione del 
numero di amministratori da 11 
a 9: inevitabile la perdita umana 
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COMUNICAZIONI
AI SOCI VIA MAIL!
Da tempo la Cassa utilizza la po-
sta elettronica per diffondere 
fra i Soci nuove iniziative o co-
municazioni di servizio. 
Le notizie inerenti nuove date di 
visite di controllo dei nei (servi-
zio offerto in collaborazione con 
le sezioni trentine e veronesi della 

Lilt), altre iniziative dedicate agli 
associati, o l’attivazione di nuovi 
servizi, come Prenotabanca, ven-
gono comunicate al Socio attra-
verso una mail informativa, invia-
ta all’indirizzo di posta indicato, 
così da garantirgli un aggiorna-
mento costante e tempestivo.

Molti Soci hanno già comunica-
to il proprio recapito elettronico 
sul nuovo modulo predisposto 
a seguito della variazione del-
la normativa in termini di trat-
tamento e protezione dei dati 
personali. Invitiamo quindi tutti 
coloro che non l’avessero ancora 

fatto a collaborare con 
il personale degli spor-
telli nella raccolta dei 
consensi, in modo da 
permetterci di aggior-
nare la documentazio-
ne richiesta e portare 
avanti questo prezioso 
servizio!
Per qualsiasi infor-
mazione in merito è 
possibile contatta-
re direttamente l’Uf-
ficio Soci e Territorio: 
soci@crvallagarina.it, 
0464/678221.

SOSTENIBILITÀ: LA VOSTRA 
OPINIONE È IMPORTANTE! 

Il Gruppo Cassa 
Centrale ha ap-
pena pubblicato 
la Dichiarazione 
Consolidata di 
carattere Non Fi-
nanziario relativa 
all’esercizio 2020 
- richiamata an-

che nelle pagine successive - che 
contiene informazioni relative 
ai temi ambientali, sociali, atti-
nenti al personale, al rispetto dei 
diritti umani e alla lotta contro la 
corruzione. L’intento della Cas-
sa, così come della Capogruppo 
e delle banche aderenti, è quello 
di coniugare la buona gestione 

con il benessere 
sociale e la tutela 
dell’ambiente.
Il successo di que-
sto percorso di in-
novazione dipen-
de dall’impegno e 
dal grado di consa-
pevolezza di tutti. 
Per questo abbia-
mo colto l’invito 
della Capogruppo 
a coinvolgere Soci 
e clienti, che po-
tranno esprimere 
la loro opinione su alcuni di que-
sti temi attraverso un questiona-
rio online disponibile sul nostro 

sito e sul sito di Cassa Centrale, 
da compilare in forma anonima 
entro il 30 agosto prossimo. 

COMPILA
IL QUESTIONARIO!
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LA COOPERAZIONE TRENTINA 
IN ASSEMBLEA
Si è tenuta lo scorso 2 luglio a 
Trento, in presenza, l’Assemblea 
dei Soci della Cooperazione Tren-
tina. Nel corso della riunione il 
presidente Simoni, alla sua pri-
ma assemblea, ha ricordato le 
molte iniziative del movimento a 
sostegno di chi ha sofferto mag-
giormente nell’emergenza Covid. 
Un impegno proseguito anche 

di recente al fianco dell’A-
zienda sanitaria per alle-
stire centri vaccinali sul 
territorio. 
La crisi non ha toccato in 
modo significativo la soli-
dità delle imprese coope-
rative, e anche gli investi-
menti si mantengono per 
lo più stabili. Per il 23% 

delle imprese l’occupazione è ad-
dirittura aumentata.
Il presidente della Cooperazione 
Trentina ha fotografato una re-
altà del movimento molto di-
namica, già orientata ad una 
cultura “green” che ha nella so-
stenibilità, nel rispetto per l’am-
biente, nella tutela del lavoro 
e nell’innovazione, i suoi tratti 
principali.

Lavoro agile, mobilità alterna-
tiva, utilizzo di fonti energeti-
che rinnovabili, qualità e genu-
inità delle produzioni agricole, 
nuovi modelli di welfare, rilan-
cio della cooperazione di abita-
zione, sono alcuni dei temi su cui 
la Federazione è fortemente im-
pegnata insieme alle imprese co-
operative.
Focus particolare sulla parteci-
pazione femminile e giovanile 
nei consigli di amministrazione: 
“i dati sono in miglioramento, ma 
si può fare di più”, e sulla parteci-
pazione dei Soci che va ulterior-
mente ingaggiata. La leva della 
formazione è fondamentale per 
costruire una classe dirigente 
nuova e motivata.
Il Presidente ha evidenziato le 
comuni radici valoriali della coo-
perazione e dell’autonomia isti-
tuzionale. “L’una e l’altra fanno 
parte del nostro capitale territo-
riale. C’è bisogno di buon gover-
no, di spirito creativo, di qualità; 
di non disperdere le risorse in po-
litiche assistenzialistiche, ma di 
concentrarle a favore del sistema, 
degli investimenti, della crescita, 

della coesione sociale, fornendo 
essenziali stimoli al tessuto im-
prenditoriale”, ha concluso.
Molti gli ospiti intervenuti. Tra 
questi Maurizio Gardini, presi-
dente di Confcooperative e Au-
gusto dell’Erba, presidente di 
Federcasse. 
Il sistema della Cooperazione 
Trentina poggia su numeri signi-
ficativi. Sono 442 le cooperative 
associate alla Federazione, di-
retta da Alessandro Ceschi. Ga-
rantiscono occupazione a oltre 
23.000 donne e uomini e si ca-
ratterizzano anche per una par-
ticolare attenzione ai soggetti 
fragili. I Soci sono 290.000. Gli 
amministratori oltre 3.000.
Il valore della produzione supera 
i 3 miliardi di Euro. Il patrimonio 
è di 2 miliardi e mezzo di Euro.
Il bilancio 2020 della Federa-
zione, approvato all’unanimi-
tà, è stato presentato da Walter 
Lazzarotto, responsabile dell’a-
rea amministrazione dell’ente di 
via Segantini. 
Sotto il profilo strettamente eco-
nomico il valore della produzio-
ne, nel 2020, ha raggiunto 23 mi-
lioni di Euro con un incremento di 
oltre 5 milioni e mezzo di Euro nel 
confronto con lo stesso dato di 
dodici mesi prima. L’utile di eser-
cizio è stato di 360 mila Euro.
L’assemblea ha integrato il con-
siglio di amministrazione con 
l’elezione di Renato Dalpalù a 
larghissima maggioranza. Il Pre-
sidente di Sait era stato coopta-
to a seguito delle dimissioni di 
Heinrich Grandi.
L’assemblea dei Soci ha anche 
confermato per un altro triennio 
il collegio sindacale uscente, nel-
le persone di Patrizia Gentil (pre-
sidente), Lucia Corradini e Erica 
Ferretti (sindache). Supplenti Cri-
stina Roncato e Cristina Stefani.

L’ASSEMBLEA
IN BREVE 
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ETIKA ALLARGA IL SUO
RAGGIO D’AZIONE SOLIDALE
La pandemia è stata anche impul-
so di solidarietà e rinnovata re-
ciprocità. Lo dimostra l’impegno 
di Etika - l’offerta di luce e gas di 
Dolomiti Energia insieme alla Co-
operazione Trentina - che, come 
rendicontato nel Bilancio Socia-
le 2020 recentemente pubblica-
to, si è allargato, pur mantenendo 
saldo il suo sostegno alla mission 
originale, cioè il finanziamento 
dei progetti di vita autonoma del-
le persone con disabilità.
Il primo intervento messo in campo 
ha assicurato l’accesso al cibo alle 
famiglie più vulnerabili indicate dai 
Servizi Sociali, con la distribuzione 
di oltre 5 mila pacchi di alimenti e 
beni di prima necessità.
Ha poi pensato ad un’azione con-
tro le solitudini dovute all’iso-
lamento e alla mancanza dei 
supporti psicologici normalmente 

assicurati, distribuendo 140 ta-
blet e Sim con connessione e ga-
rantendo 895 ore di intervento 
psicologico.
Etika ha inoltre aderito a “Prima 
Classe: destinazione futuro”, il 
progetto ideato da Sait e Consoli-
da che ha permesso di consegna-
re a 180 studenti segnalati dalle 
scuole trentine (primarie e secon-
darie di primo grado) box educati-
vi e culturali con pc, libri e giochi 
didattici, visite a musei e suppor-
to educativo.
Un’educazione inclusiva ed ecolo-
gica che Etika ha sostenuto anche 
con il concorso per le scuole cui 
hanno partecipato 36 classi e il 
percorso “Insieme contro il bul-
lismo”.
Nell’anno della pandemia non è 
comunque mancato il sostegno 
alla mission del progetto, cioè il 

finanziamento di percorsi che pro-
muovano l’abitare inclusivo di 
persone con disabilità. Nel 2020 
sono stati assegnati 450 mila Euro 
a 9 nuovi progetti e altri 50 mila 
per dare continuità a quelli avvia-
ti negli anni precedenti. Nel 2020 
è stata inoltre lanciata la “scuola 
per l’abitare inclusivo”, ed è stato 
organizzato il primo corso di for-
mazione destinato agli operatori 
che si concluderà in corso d’anno.

È disponibile il 
Bilancio Sociale 
2020 della Cas-
sa, che come 
ogni anno ren-
de conto delle 
iniziative e de-
gli interventi 
posti in essere 
a favore delle 
comunità in cui 
opera e di chi vi 
vive: Soci, fa-
miglie, giovani, 
ma anche im-
prese, enti ed 
associazioni.
Come ogni anno 
una delle voci 
più significative 
del documento 

è rappresentata dai contributi 
alle associazioni dei diversi ter-
ritori, che nel 2020 superano i 
400.000 Euro complessivi e i 
400 destinatari, confermando 
il sostegno della Cassa alle realtà 
sociali nonostante la pandemia. 
A questi si aggiungono 60.000 
Euro elargiti ad enti e sodalizi 
che si sono prodigati in modo 
significativo nel primo periodo 
segnato dal Covid. 
Il fascicolo presenta una fotogra-
fia della Cassa a fine 2020, con 
dati che mostrano una buona cre-
scita di Soci e clienti e quindi una 
positiva presenza sui territori; 
propone inoltre un breve appro-
fondimento sui temi principali 
che hanno impegnato l’Istituto 
nello scorso anno: le iniziative 

specifiche legate all’emergenza 
Covid e l’apertura delle filiali di 
Verona e San Pietro in Cariano.
Filo conduttore di quest’edizione 
del Bilancio Sociale è il collega-
mento, suggerito da Federcasse 
per le rendicontazioni sociali del-
le banche di credito cooperativo, 
con gli Obiettivi di 
Sviluppo Sosteni-
bile definiti dall’A-
genda 2030 delle 
Nazioni Unite, di 
cui almeno 5 sono 
contenuti nell’arti-
colo 2 dello Statu-
to delle BBC e Casse 
Rurali!
Il documento è disponibile sul 
sito della Cassa, e a breve - su ri-
chiesta - in tutte le filiali.

IL BILANCIO SOCIALE 2020

SFOGLIA 
IL BILANCIO 

SOCIALE 2020
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LA CASSA
SI COLORA DI ROSA 
La giornata di mercoledì 26 mag-
gio è stata caratterizzata dalla 
grande attesa per l’arrivo alla 
Sega di Ala della 17^ tappa del 
Giro d’Italia. Per l’occasione 
la cittadina si è tinta di rosa: il 
campanile è stato illuminato con 
il colore della corsa, gli eserci-
zi commerciali hanno abbellito 
a tema le loro vetrine, diversi 
abitanti hanno addobbato i pro-
pri balconi, i bambini e i ragazzi 
dell’Istituto Comprensivo e della 
scuola materna hanno realizzato 
dei cartelloni di benvenuto. An-
che la Cassa ha voluto parteci-
pare allo spirito di festa ed entu-
siasmo collocando una speciale 
serigrafia raffigurante un ciclista 

impegnato nella scalata ed in-
stallando dei proiettori che han-
no illuminato di rosa la sede per 
le giornate precedenti e seguenti 
quella della tappa.
Oltre a ciò, la Cassa ha sostenu-
to alcune iniziative legate alla 
manifestazione, una di queste la 
mostra fotografica dedicata ai 
50 anni di Giro d’Italia, con le 
immagini del fotografo trentino 
Remo Mosna, installata presso 
Palazzo Taddei dal 15 maggio al 
15 giugno.
Un modo per accogliere il passag-
gio dei corridori ed arricchire lo 
scenario visibile da residenti e 
turisti arrivati in Vallagarina in 
occasione dell’evento.

GRANDE INTERESSE
PER CONTO SOCIO 
Sono sempre più i Soci che stan-
no approfittando dell’opportu-
nità di attivare Conto Socio o 
convertire il loro rapporto in 
questa tipologia di conto dedi-
cata alla compagine sociale. Con 
l’intento di proseguire nell’ar-
monizzazione dei prodotti attivi 
fra i Soci, che presenta ancora 
degli strascichi legati alla fusio-

ne del 2017, negli ultimi mesi la 
Cassa ha avviato una campagna 
di sensibilizzazione, iniziata 
con la pubblicazione su queste 
pagine di Incontro di un artico-
lo esplicativo su Conto Socio e 
proseguita con il contatto diret-
to dei Soci da parte del perso-
nale delle diverse filiali. Questo 
nuovo approccio, favorito dalla 

modalità di accesso in 
banca su appuntamen-
to, ha portato alla tra-
sformazione di oltre 350 
conti da inizio aprile. 
Un numero significativo 
che dimostra l’interesse 
della base sociale per il 
prodotto e per i servizi 
collegati, alcuni dei qua-
li presentano una tariffa 
di vantaggio proprio per 
i titolari di Conto Socio.

Ricordiamo infatti che da gennaio, 
accanto alle opportunità legate ai 
prodotti assicurativi, il Socio inte-
statario di Conto Socio ha la possi-
bilità di accedere al servizio di as-
sistenza fiscale al costo fisso di 15 
Euro (tariffa agevolata per i Soci 
titolari di altre tipologie di conto: 
25 Euro) e alle visite di prevenzione 
del melanoma con controllo dei nei 
versando una quota di comparte-
cipazione di 10 Euro (quota Socio 
con altro conto corrente: 20 Euro). 
L’iniziativa proseguirà anche nei 
prossimi mesi e vuole essere in-
nanzitutto un momento di rela-
zione in cui fornire informazioni 
dedicate al Socio ed effettuare 
insieme una valutazione com-
plessiva e personalizzata, per 
rispondere al meglio alle sue esi-
genze tramite i nostri prodotti 
bancari e assicurativi!



spazio  cassa  centrale

24

a cura del servizio Relazioni esterne, Eventi e Media Relations di Cassa Centrale Banca

Approvato il bilancio 2020, 
oltre 26 milioni di Euro al sociale

Gruppo 
Cassa Centrale

Casse Rurali e Raiffeisenkassen.
I dati collocano il Gruppo ai ver-
tici del panorama bancario na-
zionale per patrimonializzazione 
e ne confermano la capacità di 
svolgere sempre meglio il proprio 
ruolo a sostegno delle Comunità, 
reagendo più che positivamente 
all’emergenza Covid-19.
Cresce l’utile netto a 245 milio-
ni di Euro (+8,8% rispetto ai 225 
milioni del 2019) e, a conferma 
della solidità del Gruppo, miglio-
ra anche il CET1 ratio attestan-
dosi al 21,46% rispetto al 19,7% 
del 2019.
Grande è stato l’impegno del 
Gruppo, sia sul fronte delle oltre 
120 mila moratorie per comples-

L’Assemblea dei Soci di Cas-
sa Centrale Banca - Cre-
dito Cooperativo Italiano 

si è riunita a Trento lo scorso 16 
giugno, per approvare il secondo 
bilancio consolidato del Gruppo 
Bancario Cooperativo, costituito 

dalla Capogruppo Cassa Centrale, 
dalle Società controllate e da 77 
Banche di Credito Cooperativo, 

sivi 14 miliardi, che del nuovo 
credito erogato a favore di impre-
se e famiglie per un ammontare 
complessivo nel 2020 di oltre 11 
miliardi. Di particolare rilievo an-
che le 14.250 sponsorizzazioni e 
beneficenze per un totale di 26,2 
milioni di Euro erogati sui territo-
ri: un insieme di interventi capil-
lare, che testimonia la vicinanza 
dell’intero Gruppo alle Comunità.
“Pur in un contesto molto delicato 
- dichiara il Presidente di Cassa 
Centrale Giorgio Fracalossi - il 
2020 è stato un anno positivo per 
il Gruppo. I numeri presentati oggi 
in Assemblea rappresentano una 
testimonianza concreta della for-

I dati collocano il 
Gruppo ai vertici del 
panorama bancario 

nazionale per 
patrimonializzazione

La sede del Gruppo CCB  
a Trento
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za del Gruppo e allo 
stesso tempo del no-
stro essere, coeren-
temente, Banche di 
Credito Cooperativo”.
Per quanto riguarda 
i dettagli del bilan-
cio 2020 appena 
approvato, il tota-
le attivo si attesta 
a 83,1 miliardi di 
Euro. Registra una 
forte crescita la rac-
colta complessiva 
(+11%) pari a 91,6 
miliardi. La compo-
nente della raccolta 
diretta aumenta su base annua di 
5,2 miliardi (+10%) e la raccol-
ta indiretta cresce di 3,6 miliar-
di (+13%) grazie a una significa-
tiva spinta delle componenti di 
risparmio gestito (+15%) e del 
comparto assicurativo (+19%) 
che rappresentano, alla fine del 
2020, il 63% della raccolta indi-
retta totale.
In aumento a 46,2 miliardi i cre-
diti verso la clientela (+5,4%), 
una dinamica che deriva anche 
dai 3,3 miliardi di finanziamen-
ti erogati con garanzia statale a 
sostegno di un contesto economi-
co fortemente condizionato dalla 
pandemia. Si evidenzia una con-
trazione dell’NPL ratio di Grup-
po dal 9,3% del 2019 al 6,8% di 
dicembre 2020. Oggi il Gruppo 
con il 65% circa di copertura del 
credito deteriorato si posiziona ai 
massimi livelli del sistema banca-
rio italiano.
L’Assemblea ha inoltre approfon-
dito le prospettive di sviluppo de-
finite nel prossimo Piano Strategi-
co 2021-2024 che sarà presentato 
a breve alla BCE, alla Banca d’Ita-
lia e al mercato.
“Su tutto il sistema bancario pesa 
ancora l’incertezza in termini di 
uscita definitiva dalla pandemia, - 
continua il Presidente Fracalossi 
- anche se abbiamo piena fiducia 
nella capacità di ripresa dell’Italia. 
Il nostro Piano Strategico coniu-
gherà le direttrici del pragmatismo 

con quelle della visione a medio 
lungo termine in una prospettiva di 
crescita autonoma, consentita dal-
le dimensioni, dalla solidità, dalla 
redditività e dai consolidati rappor-
ti con i territori che contraddistin-
guono il Gruppo”. 
Nell’ambito dell’Assemblea, infi-
ne, il CdA di Cassa Centrale Banca 
è stato integrato con la nomina di 
Paolo Piscazzi, Presidente della 
BCC Cassano delle Murge e Tolve.

 La Dichiarazione 
 Non Finanziaria consolidata 
Nel corso dell’Assemblea dei Soci 
di metà giugno è stata presenta-
ta la seconda DNF del Gruppo Cas-
sa Centrale, relativa ai dati 2020. 
Più che l’adempimento di un ob-
bligo normativo, rappresenta a 
tutti gli effetti un’opportunità 
per incorporare in una narrazio-
ne armonica e semplice le spe-
cificità dell’essere Gruppo Ban-
cario Cooperativo: un resoconto 
sulla sostenibili-
tà, che approfon-
disce gli aspetti 
di carattere so-
ciale, ambientale 
e di governance, 
di gestione del 
personale, delle 
politiche di Grup-
po nella parità di 
genere, dell’im-
pegno nella lotta 
alla corruzione e 

nel favorire il pieno 
rispetto dei diritti 
umani. Un nuovo 
modo di comunica-
re la responsabili-
tà sociale e i valori 
della Cooperazione 
mutualistica di cre-
dito.
Tra questi l’atten-
zione all’ambiente, 
promossa attraverso 
le iniziative di so-
stenibilità diretta, 
come l’incremento 
al 75% della quota 
di energia elettrica 

consumata proveniente da fon-
ti rinnovabili, la riduzione delle 
emissioni di CO2, la massiva ridu-
zione della stampa di documen-
tazione e il contestuale incentivo 
all’uso di Inbank. Un’inclinazione, 
quella alla sostenibilità dei clien-
ti, che si palesa anche nelle scelte 
finanziarie, come l’aumento delle 
masse gestite nei 4 comparti Ethi-
cal del nostro fondo NEF. 
Un altro dato molto rilevante 
messo in luce nella DNF 
riguarda l’impegno verso 
le comunità e i territori 
in termini di erogazio-
ni liberali, beneficenza 
e sponsorizzazioni: 14 
mila iniziative per un 
importo di oltre 26 mi-
lioni di Euro, in ragione 
dei corposi interventi di 
emergenza a sostegno di enti, as-
sociazioni di volontariato, ospe-
dali e altre organizzazioni coin-
volte nel contrasto alla pandemia.

DICHIARAZIONE 
NON FINANZIARIA

CONSOLIDATA

CLASSIFICAZIONE: PUBBLICO

DATI PRINCIPALI
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Dati al 31 dicembre 2020

€ 245 mln
Utile netto

21,5%
CET1 Ratio

€ 60,4 mld
Raccolta diretta

€ 657 mln
Commissioni

nette

€ 43,6 mld
Impieghi netti

64%
Coverage Ratio

• Prosegue il sostegno costante del 
Gruppo Cassa Centrale allo sviluppo 
delle comunità e delle economie 
locali dei territori in cui opera

• I prestiti alla clientela sono aumentati 
di € 2,4 mld rispetto al 2019 mentre 
sono state concesse oltre 120k 
moratorie per un valore di € 14 mld di 
euro in aggiunta ai € 3,5 mld di euro di 
prestiti garantiti dal Fondo Centrale di 
Garanzia PMI

• Il Gruppo ha inoltre lavorato per 
ridurre l'esposizione NPL, scesa al 6,8%
a dicembre 2020 (9,3% nel 2019), 
aumentando il livello di copertura al 
64%

SOLIDITÀ 
PATRIMONIALE

SOSTENIBILITÀ 
ECONOMICA

RAPPORTO CON 
IL TERRITORIO
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 ASSeT IN ASSEMBLEA! 
Si è svolta venerdì 25 giugno presso il teatro parrocchiale di Sabbionara l’As-
semblea dei Soci di ASSeT: un momento importante, di confronto e condivisione 
di obiettivi, che ha visto la partecipazione di autorità, Soci e professionisti che 
collaborano a vario titolo con l’Associazione. Approvato all’unanimità il bilancio 
di esercizio 2020 che si è chiuso con utile di 7.000 Euro, che permette ad ASSeT 
di proseguire con energia nelle attività di servizio ai Soci e ai territori. Come ha 
sottolineato il presidente Trainotti nel suo discorso di apertura “ASSeT è un’oppor-
tunità. In un mondo in cui si tende sempre più ad uniformare e uniformarsi, ASSeT 
rimane uno strumento per difendere l’autonomia decisionale e valorizzare le specificità di un territorio a cavallo tra due 
province, cerniera tra due zone, composto da piccoli comuni con esigenze, storia e tessuto sociale simile…”. A fare da 
portavoce di queste necessità sono i vari membri del Consiglio, che in quest’occasione è stato integrato con tre nuove 
figure: Alberto Scerbo (consigliere per la zona Nogaredo-Isera), Simone Lucchini (consigliere per la zona Caprino Ve-
ronese) e Loretta Meneghini, revisore dei Conti in sostituzione di Corrado Pinter, che ha rassegnato le sue dimissioni. 
L’augurio di un buon lavoro e buon cammino a questa nuova squadra!

 CORSO HACCP 
In previsione delle riaperture estive, della ripresa di sa-
gre e manifestazioni fieristiche, e in seguito a qualche 
richiesta, ASSeT e la Cassa Rurale Vallagarina, in colla-
borazione con lo studio Rischiozero, hanno deciso di 
organizzare un corso Haccp online, con l’obiettivo di 
sostenere le associazioni in questa delicata fase di ripre-
sa delle attività. La proposta ha subito sortito notevole 
interesse e in pochi giorni i posti disponibili sono andati 
esauriti. Due le serate previste, con 50 partecipanti cia-

scuna. Al termine del corso 
ogni partecipante ha svolto 
il test finale e ricevuto l’at-
testato di frequenza, valido 
a tutti gli effetti di legge, 
ma soprattutto porterà con 
sé la serenità di poter orga-
nizzare in totale sicurezza le 
prossime feste e sagre.

 SERATA COMPOSTAGGIO 
In collaborazione con il Comune di Avio è stata orga-
nizzata per gli assegnatari degli appezzamenti urbani di 
Avio e Ala una serata sulle buone pratiche per il compo-
staggio. Giovedì 1 luglio, guidati dall’esperta dott.ssa 
Bona della Fondazione E. Mach di San Michele all’Adi-
ge, i partecipanti hanno potuto seguire con attenzione i 
suggerimenti sulle corrette modalità di smaltimento dei 
rifiuti organici, sulle buone pratiche da seguire e su come 
impiegare il compost ottenuto. Un confronto e uno scam-
bio di opinioni direttamente sul campo, molto apprezzato 
dai presenti che a breve riceveranno in dotazione da par-
te di ASSeT un armadietto per il deposito degli attrezzi.

 ALLA SCOPERTA DEL “BERSAGLIO” DI ALA 
Nel pomeriggio di sabato 19 giugno una ventina di Soci hanno parteci-
pato all’uscita organizzata in collaborazione con l’associazione storico 
culturale alense Memores: una prima camminata culturale alla scoperta 
del territorio presso la località “al Bersaglio”. Si tratta di un itinerario 
pedonale in nove tappe storico-naturalistiche di circa tre chilometri 
che, partendo dal centro storico di Ala, entra in Valbona, verso la locali-
tà Bersaglio. Condotti dalla guida esperta Massimiliano Baroni di Memo-
res, i Soci hanno percorso le varie tappe approfondendo aspetti archeologici, storici e ambientali che caratterizzano il 
territorio e hanno potuto vedere i resti del fabbricato dove avvenivano le esercitazioni di tiro (ora è visibile solamente 
il fabbricato in cemento armato realizzato in epoca fascista), utilizzato anticamente dalla Compagnia dei Bersa-
glieri territoriali (gli Standschützen) e successivamente per le esercitazioni della Gioventù Italiana del Littorio.
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 BOHEMIAN RAPSODY 
Giovedì 24 giugno una quarantina di Soci sono stati accompagnati al 
Teatro Zandonai di Rovereto per assistere al musical Bohemian Rhap-
sody, un tributo alla famosa rock band “i Queen”, rappresentato dalla 
Compagnia del Villaggio. L’esibizione era inizialmente prevista a marzo 
2020, ma posticipata a causa dell’emergenza sanitaria. Grande emozio-
ne tra i partecipanti, che hanno apprezzato lo spettacolo ambientato in 
una cornice suggestiva. 

 ASSeT SRL: 
 BRACCIO OPERATIVO DI ASSeT ASSOCIAZIONE! 

Approvato dai Soci fondatori il bilancio 2020 di ASSeT Srl, che ha chiuso l’esercizio con un utile di 29.634 Euro, un 
ottimo risultato raggiunto soprattutto grazie alle buone produzioni energetiche degli impianti. Il Consiglio Direttivo 
ha quindi deciso di accantonare a riserva legale 634 Euro e dividere 29.000 Euro tra i due Soci, in base alle quote par-
tecipative (10% Cassa Rurale Vallagarina e 90% ASSeT Associazione). 

ASSeT SRL è stata costituita il 28 giugno 2010 per volere dei due Soci 
fondatori (ASSeT associazione e Cassa Rurale) con lo scopo di racco-
gliere e gestire le attività di natura commerciale che hanno attinenza 
con le diverse finalità dell’Associazione, come quella intercooperativa 
e di sostenibilità ambientale. 
La società è iscritta alla Federazione Trentina della Cooperazione: ciò di-
mostra concretamente che l’intero progetto che ha portato alla costitu-
zione della Srl risulta direttamente funzionale alle logiche del Movimen-
to Cooperativo Trentino. 
L’attuale Consiglio Direttivo è composto dal presidente Emiliano Trainot-
ti e da altri tre membri, che collaborano con lui alla gestione della società 
a titolo gratuito, con passione e dedizione: Gianni Debiasi (Vicepresiden-
te), Giampiero Dal Maso (Consigliere), Ermanno Zanoni (Consigliere). Il 
Consiglio viene rinnovato ogni 4 anni. 

Fin dalla sua costituzione ASSeT SRL si è occupata attivamente di energie rinnovabili e di sostenibilità ambientale. 
In particolare, sono stati sottoscritti dei contratti di locazione con alcune cooperative locali che hanno concesso ad 
ASSeT Srl una superficie di tetto per l’installazione di impianti fotovoltaici finalizzati alla produzione di energia. 
Un investimento complessivo che sfiora il milione di Euro. Dal 2012 sono entrati in produzione tutti i 5 impianti di 
proprietà installati presso le sedi delle cooperative e delle aziende che hanno aderito all’iniziativa (Fam. Coop. 
Vallagarina - Avio: 78,89 Kw; Cantina Viticoltori in Avio - Avio: 75,44 Kw; Falegnameria Fiorentini - Bosco Chiesa-
nuova: 51,52 Kw; Sam - Brentino Belluno: Kw 39,95; Verban - S. Margherita di Ala: 11,75 Kw). Allo stesso tempo le 
attività stesse hanno installato il proprio impianto di proprietà a prezzo vantaggioso (anche grazie al corrispettivo 
di locazione anticipato da ASSeT Srl per l’utilizzo della superficie). 

Preme sottolineare che ASSeT Srl è stata 
ideata dai due Soci fondatori non certo per 
generare utili, ma per riversare alle coope-
rative e alle imprese locali partecipanti 
una fetta preponderante delle risorse ge-
nerate e per favorire una sempre più ampia 
diffusione della cultura dello sviluppo so-
stenibile.
Per ASSeT Srl si prospettano nuovi progetti, 
sempre nell’ambito della sostenibilità ambientale e del valore 
intercooperativo, in sintonia con le finalità di ASSeT Associa-
zione e delle azioni green promosse dalla Cassa Rurale.

SEGUI ASSeT
E TIENITI 

AGGIORNATO
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 LA FAM. COOP. VATTARO E ALTIPIANI IN OTTIMA SALUTE 
Il 31 dicembre 2020 si è concluso il ventesimo esercizio della Famiglia Cooperativa Vattaro e Altipiani, che ha infor-
mato i propri Soci tramite opportuna missiva in merito ai risultati raggiunti in un anno complicato a causa dell’e-
mergenza sanitaria. Una situazione che ha messo in grande evidenza il fondamentale ruolo svolto dalle piccole 
Cooperative come quella operativa sugli Altipiani, la quale ha potuto confermare i dati postivi del 2019 chiudendo il 
bilancio 2020 con un utile di 465 mila Euro che va a consolidare il patrimonio della cooperativa stessa. 
Molti gli investimenti attuati, come gli interventi in alcuni locali, l’acquisto di attrezzature, l’ammodernamento 
- ancora in corso - della rete informatica e del software gestionale. È stato inoltre confermato il sostegno alla pro-
mozione del territorio e alle associazioni di volontariato. Importante il ruolo sociale della Famiglia Cooperativa e 
di sostegno all’occupazione sull’Altopiano con una tren-
tina di posti fissi e un numero variabile di stagionali nei 
periodi turistici. 
Forte di una base sociale composta da 1.600 membri 
ed operativa dal 1896, la Famiglia Cooperativa Vattaro 
e Altipiani resta un riferimento sul territorio, sul quale 
conta numerosi punti vendita: Bosentino, Carbonare, 
Costa, Folgaria, Nosellari, Pian dei Pradi, San Sebastia-
no, Serrada, Vattaro e Vigolo Vattaro sono infatti serviti 
dai presidi della cooperativa, indispensabili per erogare 
servizi e contribuire alla qualità della vita delle singole 
comunità. Proprio per il punto vendita di Costa è pre-
visto il trasferimento nell’immobile ex caseificio, con 
un ampliamento della superficie di vendita che passerà 
dai 100mq attuali a circa 260mq.

 TURISCOOP: COLONIA ESTIVA ALLA SEGA DI ALA 
Si è conclusa sabato 10 lu-
glio presso Casa Vacanze 
ex Groberio la tradiziona-
le colonia estiva alla Sega 
di Ala, tra le suggestive 
montagne della Lessinia 
trentina. Una quarantina 
di ragazzi hanno trascorso 
due settimane tra escur-
sioni, attività ludiche e 
incontri con associazioni 
locali. La S.A.T., i Vigili del 
Fuoco e la Stella d’Oro, tra 
gli altri, hanno introdotto 
i piccoli ospiti al mondo 
della montagna con infor-

mazioni utili e dimostrazioni anche “sul campo”. La colonia si è te-
nuta rispettando un rigido protocollo anti-Covid, in accordo con le 
disposizioni vigenti che hanno permesso la creazione di una “bolla” 
ad hoc, in cui le misure di prevenzione non hanno intaccato il fasci-
no di uno degli appuntamenti fissi per i bambini e per i ragazzi della 
Vallagarina. In piena ripresa, dopo le restrizioni del Covid, Casa ex 
Groberio (gestita da Turiscoop Lessinia) ha ospitato gruppi par-
rocchiali, gruppi famiglie, scout e associazioni sportive. Un’estate 
intensa e di piena ripresa. 

VISITA IL SITO 
 DELLA  

COOPERATIVA
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 NUOVO PRESIDENTE ALLA FAM. COOP. VALLAGARINA 
È Stefano Libera il nuovo Presidente della Famiglia Cooperativa Vallagarina, eletto nell’Assemblea di inizio luglio. 
Nel nuovo Consiglio d’amministrazione sono stati eletti anche Maurizio Ferrari, Mirella Saiani, Roberto Segarizzi; 
vicepresidente Francesca Trainotti. Dal presidente è partito un sentito ringraziamento al suo predecessore Devis Fu-
manelli, al suo vice Giuseppe Campostrini e a tutta la struttura di collaboratori e collaboratrici per l’impegno profuso, 
specialmente durante il dilagare del virus. 
“Per il futuro - spiega Libera - oltre a tenere sotto controllo l’andamento economico della Cooperativa, l’impegno sarà 
quello di recuperare un rapporto attivo con i Soci, con iniziative e percorsi a tema sulla qualità dei cibi, la filiera dei 
prodotti locali e dei prodotti a marchio Coop. Particolare attenzione sarà posta alle nuove generazioni per far conoscere ai 
giovani i valori mutualistici e di solidarietà del movimento 
cooperativo, anche in collaborazione con la Federazione e 
valorizzando l’esperienza dei maestri cooperatori”.
L’assemblea della Famiglia Cooperativa, avvenuta con 
la modalità del rappresentante designato, ha anche 
provveduto all’analisi e approvazione del bilancio 
2020, che presenta dati di crescita molto significati-
vi: il fatturato ha superato i 7,4 milioni (+6,9%), l’utile 
ha sfiorato i 40 mila Euro e l‘indebitamento bancario è 
sceso di oltre 550 mila Euro.
“Questi risultati record” - ha commentato il direttore 
Stefano Longhi - “sono frutto del lavoro di efficienta-
mento e riorganizzazione dell’attività avviato con il pre-
sidente Arrigo Redolfi, cui si è sommato il confinamen-
to sociale reso necessario dalla pandemia, che ha fatto 
riscoprire il valore aggiunto dei piccoli negozi di paese, 
come motore anche sociale della comunità”. 

 L’ESTATE DI “ERIS” A ISERA 
“Eris - Effetto Farfalla” è una cooperativa sociale nata nel 2015 con l’obiettivo di promuovere, or-
ganizzare e disciplinare iniziative educative, formative e di crescita che accendono il desiderio e la 
passione per la vita e promuovono il benessere della persona e della comunità in una logica di empo-
werment, facendo leva sulla capacità di far fronte alle piccole e grandi sfide della quotidianità, poten-
ziando quindi la propria resilienza.

L’attenzione della cooperativa si ri-
volge alla persona, alle sue capacità 
e possibilità. Le attività che vengono 
proposte diventano, più che un fine, 
un mezzo per sperimentare, rispettando le singole 
peculiarità, offrendo uno spazio di condivisione, 
confronto e crescita.
Oltre al centro estivo “Isera Kids”, sono molte le 
proposte offerte da Eris per l’estate 2021: “Un par-
co da scoprire”, realizzato nei parchi di Marano, Pa-
tone, Lenzima e Isera, con l’intenzione di riabituare 
le persone a vivere tali spazi verdi in “cogestione”; 
attività di trekking outdoor per i ragazzi, per av-
vicinarli al territorio con proposte avventurose ed 
avvincenti; le “Domeniche nel bosco”, giornate in 
cui le famiglie si incontrano per svolgere all’aperto 
diverse attività laboratoriali e vivere esperienze di 
scoperta.

ESPLORA 
LE ATTIVITÀ

DI ERIS



Itinerari

30

FONTE: GROTTADIFUMANE.EU

Dove: Brancolino - Comune di Nogaredo (TN)

Dove: Valle dei Progni - 37022 Fumane (VR)
Come Arrivare: Da Fumane si seguono le indicazio-
ni per Molina e, dopo circa 4 km, al bivio si mantie-
ne la destra, in direzione Grotta di Fumane. È bene 
lasciare l’auto presso il parcheggio della Trattoria 
Valsorda, salendo gli ultimi 600 metri a piedi, lun-
go la strada asfaltata.
Info e prenotazioni: info@grottadifumane.euFONTE: MUSEOCIVICO.ROVERETO.TN.IT 

PANNELLO DEL “PERCORSO COLLINARE DESTRA ADIGE LAGARINA”

 LA GROTTA 
 DI FUMANE 

Nel Comune di Fumane, sulla vecchia strada che porta 
a Molina, nella Val dei Progni, negli anni ’60 l’archeo-
logo Solinas scoprì quello che oggi è chiamato appun-
to “Riparo Solinas” o semplicemente “Grotta di Fu-
mane”, conosciuta come uno dei maggiori monumenti 
della preistoria antica. Questo giacimento è di estre-
mo interesse per comprendere il grande cambiamento 
biologico e culturale avvenuto nell’evoluzione umana 
attorno a 40.000 anni fa.
La Grotta di Fumane è uno dei maggiori siti archeo-
logici preistorici d’Europa. Le ricche testimonian-
ze conservate nei depositi di riempimento di questa 
cavità, oggetto di ricerche promosse nel 1988 dalla 
Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto, 
dall’Università di Ferrara, dall’Università di Milano 
e dal Museo Civico di Storia Naturale di Verona, rap-
presentano un eccezionale documento delle frequen-
tazioni dell’Uomo di Neandertal e dei primi Uomini 
Moderni.
Questo giacimento è fondamentale per studiare il 
modo di vita, l’economia, la tecnologia e la spiritua-
lità dei rappresentanti di un’umanità del passato che 
frequentarono la Valpolicella per oltre 50.000 anni, 
ma anche per comprendere i meccanismi che hanno 
portato, attorno a 40.000 anni fa, all’affermazione 
degli Uomini Moderni in Europa.
Dal 2005 la Grotta è accessibile ai visitatori del Parco 
della Lessinia attraverso un suggestivo percorso che 
permette di esaminare le sezioni stratigrafiche e rico-
noscere le tracce degli abitati paleolitici.

 BRANCOLINO: CHIESA DELLA 
 NATIVITÀ DELLA VERGINE 

La chiesa è docu-
mentata dal 1240. 
Successivamente 
ampliata, fu affi-
data a partire dal 
XVI secolo ai Frati 
Minori Antoniani, 
ospitati nell’adia-
cente convento 
fondato per volontà di Veronica Lodron. L’interno 
dell’edificio racchiude un’eccezionale testimonianza 
artistica, a partire dalla decorazione pittorica di sti-
le barocco, luminosa e sovrabbondante. I dipinti sono 
databili alla seconda metà del XVII secolo e sono opera 
del lombardo Pietro Antonio Sorisene. Risaltano le 
realizzazioni in scagliola, uno speciale gesso che con-
sente di creare elaborate composizioni che rendono 
l’effetto di complesse tarsie marmoree, sia bicrome 
che policrome. Oltre ad alcune parti architettoniche, 
esse corredano l’altare maggiore e quello della cap-
pella di S.Antonio da Padova, sul fianco settentrionale 
dell’aula. Datate dopo il 1652, ne fu autore il carpigia-
no Giovanni Gavignani (1632 - 1680).
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Partenza e arrivo: Piazza di Pazzon - Caprino V.se
Tempo di percorrenza: 3h con soste
Difficoltà: Porre attenzione nei guadi. Il Gorgo non 
è visitabile durante gli eventi di piena del Tasso.

 GUARDIA E LA CASCATA 
 DELL’HOFENTOL 

Guardia si trova a 10 km da Folgaria, sull’alto versante 
orografico sinistro della valle del Rio Cavallo, sotto la 
cima del monte Finonchio. 
È un antico villaggio rurale di origine Cimbra, il quale, 
secondo la tradizione, trae origine dalla presenza di 
una postazione di guardia (da cui il nome) a servizio 
del castello di Beseno.
Guardia è conosciuto come il paese dipinto. La de-
nominazione è dovuta ai dipinti murali visibili sulle 
pareti delle case, risultato di varie rassegne d’arte 
murale che la località ha ospitato a partire dal 1988. 
Murales multicolori fanno capolino da vecchie e nuove 
pareti lungo un itinerario tutto da scoprire! Un percor-
so che porta alla luce tradizioni, usi e costumi locali 
attraverso la pittura murale e l’interpretazione dei nu-
merosi artisti che hanno realizzato le varie opere. 
Il paese ha dato i natali a Cirillo Grott, pittore, scul-
tore e poeta. Le sue opere sono visibili presso l’atelier 
dell’artista.
Il paese di Guardia è noto anche per la sua cascata, un 
emozionante salto d’acqua nascosto tra alte pareti di 
roccia. È facilmente raggiungibile dal paese, in circa 
15 min. di cammino nel bosco. D’inverno la Cascata 
dell’Hofentol, appositamente illuminata, diventa un 
monumento di luci e ghiaccio.

Come Arrivare: Da Folgaria, raggiungendo dappri-
ma Serrada, oppure direttamente dalla Val d’Adige 
prendendo la strada che da Calliano - Castel Bese-
no - sale in direzione Folgaria. Dopo circa 5 km si 
stacca sulla destra la strada che sale a Mezzomonte 
e a Guardia.
Altitudine: 980 m s. l. m.

FONTE: ALPECIMBRA.IT FONTE: COLLINEVERONESI.IT 

 CAPRINO: PAZZON - IL GORGO 
 PORCINO - PAZZON 

Dalla piazza di Pazzon, lasciata l’auto, si imbocca la 
stradina asfaltata che diparte a destra della fontana. 
Lasciato a sinistra il portone di ingresso ad un’abita-
zione, si prende la mulattiera che scende e che condu-
ce ad un grande lavatoio. Seguendo le indicazioni del 
“Sentiero per il torrente Tasso”, si prosegue dritto, 
si supera un bivio mantenendosi sulla capezzagna che 
sale a sinistra, quindi si oltrepassano due cancelli. At-
traversato un bel prato, si esce dal cancelletto sul fondo 
dell’appezzamento e si scende lungo il ripido sentiero 
che penetra nel bosco e che in pochi minuti porta sul 
fondovalle del torrente Tasso. Su una roccia sono incise 
delle famose terzine di Dante. Si procede lungo il sen-
tiero che sale lungo il versante destro del torrente.
Variante. Se le condizioni di portata del torrente lo 
consentono, è possibile risalire l’alveo e, attraversato 
uno stretto canyon, andare a vedere il Gorgo: una pro-
fonda marmitta incassata tra le alte pareti rocciose 
del canyon. Tornati indietro dal Gorgo, si prosegue il 
percorso in salita.
Il sentiero risale sottoroccia il versante destro fino ad un 
guado dove è possibile attraversare il corso d’acqua. Pro-
seguendo, si incontra un bivio al quale si tiene la sinistra. 
Si superano alcuni bivi, seguendo le frecce gialle che se-
gnalano il percorso. Quindi, lasciato sulla destra l’ingres-
so d’una baracca in lamiera, si procede lungo la capezza-
gna fino ad uno spiazzo erboso in località Porcino.
Variante. Dallo spiazzo erboso a Porcino si attraversa 
un ponticello in legno e si risale per qualche centinaio 
di metri il fondovalle del Tasso. In prossimità di una ca-
scata si osserva una grata metallica, posta sulla destra 
orografica del torrente: è l’ingresso alla Spluga del Tas-

so. Da qui si torna poi 
indietro sempre lungo 
il corso del Tasso per 
qualche decina di me-
tri e lo si guada, en-
trando in un campo.
Da Porcino si sale 
lungo la ripida stra-
da asfaltata che in 
una decina di minuti 
ci riporta al punto di 
partenza: la piazza di 
Pazzon. 

Foto: Marco Gober
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ra nei terrazzamenti, 
per sviluppare un turi-
smo lento, compatibile 
con il nostro ambiente. 
Non solo: TCC si occu-
pa anche di servizi alla 
persona, consideran-
do che nell’intera valle 
le unità abitative sono 

spesso molto distanti tra loro, 
con una cospicua presenza di an-
ziani.
In questi primi anni di attività 
l’associazione ha posto in esse-
re molte iniziative, che hanno 
registrato un ritorno positivo da 
parte della popolazione locale e 
la collaborazione di molti resi-
denti.

Il grano saraceno
a Terragnolo

di Riccardo Scrinzi e Massimo Stoffella

Terragnolo è un 
piccolo Comune 
situato nella valle 

del Leno, che da Rove-
reto sale fino al valico 
della Borcola, al con-
fine con la provincia 
di Vicenza. Un paese 
particolare, che con-
ta 33 frazioni e poco meno di 
700 abitanti, in cui a fine 2019 
è nata Terragnolo Che Conta 
(TCC): l’Associazione di Promo-
zione Sociale che ha come obiet-
tivo la valorizzazione del terri-
torio mediante la promozione e 
il recupero delle tradizioni, con 
la volontà di favorire l’occupa-
zione anche tramite l’agricoltu-

 Il progetto Grano Saraceno 
Il progetto Grano Saraceno è 
seguito da TCC, a supporto del 
Gruppo dei Saraceni, che da 
qualche anno ha recuperato l’an-
tica semente; da qui è ripartita 
la coltivazione del grano sara-
ceno, riuscendo ad ottenere di 
anno in anno un aumento della 
superficie, così come delle perso-
ne che praticano e si interessano 

Un ritorno
alle origini e alle tradizioni

SEGUI 
L’ASSOCIAZIONE

Veduta di Terragnolo
Foto: Luca Fornasa Il grano saraceno
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alle tecniche di coltura 
della semente. Oggi si 
contano infatti 16 pro-
duttori, alcuni giova-
nissimi. 
A fine 2020 come asso-
ciazione siamo riusciti 
ad ottenere il presidio 
Slow Food per il grano 
saraceno di Terragnolo, un rico-
noscimento importante e signi-
ficativo che ci ha permesso di es-
sere conosciuti, con sempre più 
persone che desiderano visitare la 
nostra valle e degustare il piatto 
tipico a base di grano saraceno, il 
fanzelto: un pane sottile general-
mente accompagnato con formag-
gi e salumi.

L’origine del grano saraceno a 
Terragnolo è strettamente lega-
ta alla conformità del territorio: 
è una valle difficile, erta, nella 
quale in passato si è sempre vis-
suto di quel poco che la terra po-
teva offrire. Il contesto agricolo 
era formato da consociazioni e 
associazioni tra piante ed ogni 
piccolo spazio coltivabile rappre-
sentava del cibo in più: per que-
sto motivo la superficie doveva 
essere sfruttata a dovere sia in 
senso spaziale che temporale. 
Tra i filari di vite si poteva veder 
crescere l’orzo, tra le patate e le 
varie orticole spuntavano inve-
ce piante di melo, pero, gelso. 
Dopo la raccolta del frumento o 
della segale, il terreno non po-
teva certo rimanere nudo; ma la 
finestra temporale tra la raccolta 
e la nuova semina dei cereali, in 
autunno, non era ampia.
Il problema era quindi trovare una 
coltura adatta allo scopo, con un 
ciclo breve e con una resa soddi-
sfacente in termini energetici.
Con l’introduzione del grano sa-
raceno, i contadini di Terragnolo 
trovarono la risposta al problema. 

Una pianta con un ciclo 
brevissimo, che già a un 
mese dalla semina co-
mincia a produrre i primi 
fiori e semi. In tre mesi 
i suoi chicchi raggiun-
gono una colorazione 
marrone scuro e sono 
pronti per la raccolta, a 

cui segue un periodo di essiccazio-
ne al sole nei caratteristici fasci di 
spighe chiamati “donete”. 
Nonostante il saraceno non sia 
un cereale, i semi possono essere 
trasformati in farina, da poter ag-
giungere alla polenta, ai biscotti. 
Dalla trasformazione del grano 
saraceno nacque il fanzelto, un 
prodotto unico, degno sostituto 
del pane.
Questa pianta è stata introdotta 
probabilmente attorno al 1500 
nella valle, anche se le prime te-
stimonianze scritte risalgono al 
1850. Negli ultimi anni, complice 
anche lo sfollamento, la coltura 
rischiava di scomparire; fortuna-
tamente è stato possibile recupe-
rare la varietà antica dai pochis-
simi che ancora la coltivavano o 
che, spesso inconsapevolmente, 
la conservavano in soffitta da de-
cenni. Con la nascita di “TCC” e 
“I Saraceni”, assieme al lavoro di 
numerosi appassionati e agricol-
tori, il grano saraceno sta final-
mente tornando a fiorire in valle. 
“Quest’attività è molto significati-
va a livello agricolo e locale - sotto-
lineano i rappresentanti delle due 
realtà - ma il suo effetto si allarga 
anche al livello delle esperienze, 
contribuendo a far rifiorire un im-
portante senso di comunità.” 
Tramite bandi di finanziamento 
e una sottoscrizione pubblica, 
Terragnolo Che Conta è riuscita 
ad acquistare un mulino macina-
cereali che metteremo presto in 
funzione nel locale che abbiamo 
avuto in comodato gratuito dal 
Comune di Terragnolo; avremo 
così un laboratorio di trasfor-
mazione e produzione di farina a 
disposizione di tutti i nostri Soci, 
completando l’intera filiera!

 Gli altri progetti di TCC 
Il progetto Pane Sociale è la prin-
cipale attività di Terragnolo Che 
Conta e consiste nella consegna 
del pane fresco e altri prodotti ali-
mentari a circa 40 nuclei familia-
ri con problemi di mobilità o che 
semplicemente usufruiscono di 
questo servizio di consegna, atti-
vo 6 giorni a settimana. 
Il servizio viene effettuato da un 
dipendente part-time con utilizzo 
di un’automobile elettrica in do-
tazione all’associazione. 
Un ulteriore servizio di valoriz-
zazione del territorio è legato al 
progetto Ospitar, per cui TCC col-
labora con una società regionale 
che amministra servizi turistici, 
con l’attivazione della gestione 
di diversi alloggi vacanza privati 
nel nostro territorio attraverso un 
dipendente a chiamata.
TCC collabora inoltre con altre 
associazioni, anche esterne, per 
iniziative a tema legate al no-
stro paesaggio, come il Rural 
Commons Festival (4-6 giugno 
2021), il Festival Sassi e non solo 
(4-5 settembre 2021) o sempli-
cemente or-
ganizzando 
ca m m ina t e 
alla sco-
perta dei 
nostri ter-
razzamenti e 
del grano sa-
raceno.

far rifiorire un 
importante senso di 

comunità

Il mulino acquistato
per la macina della semente

Preparazione delle “donete”
per l’essicazione del grano saraceno

UN APPROFONDIMENTO 
SUL GRANO SARACENO 

DI TERRAGNOLO 
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LA FINESTRA
UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

Nogaredo in festa con Calendimaggio
“È stata un’edizione oltre le aspet-
tative quella di Calendimaggio 
2021” commentano gli organiz-
zatori della manifestazione, che, 
complice anche il bel tempo, ha 
registrato numeri record. Tutte le 
500 Calendi-bag preparate sono 
andate a ruba fra i partecipanti 

alla camminata, molti dei 
quali venuti alla manifesta-
zione con il proprio zainet-
to, che le hanno potute de-
gustare lungo il percorso, 
nelle tappe pic-nic gestite 
dalle associazioni del pae-
se nel pieno rispetto delle 
normative Covid-19.
“Organizzare la manifesta-

zione in un periodo storico come 
questo”, commenta il vicesin-
daco Alberto Scerbo, “è stato 
un azzardo, ma la fatica è stata 
sicuramente ripagata dai nume-
ri: per un giorno abbiamo potuto 
finalmente ritornare a respirare 
aria di “normalità”. Speriamo sia 
veramente l’inizio di una riparten-
za per molti: artisti, attività eco-

nomiche e associazioni”. Anche il 
Presidente dell’Associazione Cul-
turale Calendimaggio si ritiene 
soddisfatto della buona riuscita 
della camminata, che ha ricevu-
to apprezzamenti su più fronti. 
“In tanti ci hanno scritto in questi 
giorni” - spiega Michele Scrinzi 
- “per complimentarsi per l’otti-
ma e scrupolosa organizzazione 
dell’iniziativa e per aver ridato la 
possibilità a molti di uscire dalle 
proprie case e ritrovarsi in comple-
ta sicurezza. Anche il nuovo for-
mat della passeggiata, che è sta-
ta inizialmente una scelta quasi 
obbligata visto il periodo storico, 
è piaciuto a molti, che ci hanno 
addirittura consigliato di tenerlo 
per le prossime edizioni”. “Questa 
modalità” - prosegue Scerbo - “ha 
avuto il pregio di fare del Calendi-
maggio la festa di tutto il paese di 
Nogaredo, ed era questo che vole-
vamo. Tutte le frazioni sono state 
coinvolte, unite simbolicamente 
da questa camminata, arricchita 
di spettacoli, degustazioni, confe-
renze e mostre davvero apprezza-
tissime”.
Anche l’idea della Calendi-bag, 
realizzata in collaborazione con 
il laboratorio “Le Formichine” 
della Cooperativa Punto d’Appro-
do, ha riscosso grande successo 
ed è stato il modo per garantire 
ai partecipanti la possibilità di 
mangiare qualcosa, assaporando 
i prodotti del nostro territorio.

Molto apprezzato anche il concer-
to “Pietre”, organizzato a Palazzo 
Lodron dall’Associazione Filarmo-
nica, così come i laboratori dei 
Musei di Rovereto e dell’Asso-
ciazione “Il Giardino dei Ciliegi-
Pedagogia Waldorf”, presi lette-
ralmente d’assalto dai bambini in 
passeggiata.
In molti sono rimasti incantati 
dalla visita al Castello di Noar-
na, che la famiglia Zani ha voluto 
garantire a piccoli gruppi durante 
tutta la giornata, mentre i ragazzi 
del gruppo “Sala d’arme Achille 
Marozzo- Lagarina” si sfidavano 
nel fossato, mostrando la propria 
disciplina ai passanti.
Nel corso della tavola rotonda del 
mattino ha trovato spazio anche 
la presentazione del libro “Donne 
al futuro”, con la quale l’organiz-
zazione della manifestazione ha 
voluto ricordare la figura di Agitu, 
donna forte e coraggiosa, che era 
stata ospite del Calendimaggio 
qualche edizione fa.

RIVIVI LA
MANIFESTAZIONE
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La robotica raccontata dal MyCollego Team

SEGUI IL GRUPPO 
MYCOLLEGO

Contrada dei Miracoli: 
cultura musicale e benessere 
per la comunità
Da più di 15 anni l’Associazione 
Culturale “Contrada dei Miraco-
li” opera in Lessinia organizzan-
do eventi come il CantaLessinia, 
il concerto Gospel di Natale, la 
rassegna teatrale e molte altre 
iniziative volte a stimolare e su-
scitare interesse per la musica 
e l’arte in tutte le sue forme, in 
maniera innovativa e moderna. 
Qualche anno dopo la sua fonda-
zione è nata anche “LessiniArte”, 
il ramo didattico dell’associazio-
ne, che mira a promuovere nei 
bambini e negli adulti la cultura 
musicale attraverso diverse di-
scipline: musica, canto e danza. 
La musica e la danza diventano 
così uno spazio di crescita per-
sonale e culturale, in un clima se-
reno nel quale la persona riesce a 
far emergere le proprie attitudi-
ni. La consolidata collaborazione 
con l’insegnante di danza Valen-

tina Nicolini ha portato tantissi-
mi ragazze e ragazzi a conoscere 
alcuni stili di danza moderna, 
in un percorso divertente e con 
grande spirito di aggregazione, 
con la realizzazione ogni anno di 
fantastici spettacoli a tema.
Per la sezione musica sono attivi 
i corsi di pianoforte, canto, orga-
no, tastiere, chitarra, batteria, 
sassofono, tecnologia musicale, 
computer music e propedeutica. 
Grazie alla nuova collaborazione 
con “Progetto Voce”, entrano a 
far parte dello staff due artisti di 
caratura internazionale, Chiara 
Angella e Silvio Zanon, con un 
approccio altamente professio-
nale al canto nella sua totalità. 
Con “LessinArte” nasce anche 
“LessiniArte Benessere”, che 
propone percorsi di musicote-
rapia e psicomotricità rivolti a 
tutte le età.

L’attenzione alla persona e al ter-
ritorio ha portato “LessinArte” e 
“Progetto Voce” ad organizzare 
il concerto “Note di Libertà”, 
proposto lo scorso 24 aprile. Un 
concerto che i cittadini di Cerro 
Veronese hanno potuto ascoltare 
comodamente da casa…
aprendo le finestre! Gli 
insegnanti della scuola 
hanno cantato e suonato 
sul monte Croce davanti 
alla chiesetta del Reden-
tore. Grazie ad un potente 
impianto di amplificazione 
la musica è arrivata nelle 
abitazioni, lanciando un messag-
gio di speranza in questo periodo 
difficile che ci vede uniti a combat-
tere la diffusione del Coronavirus. 

Un 2021 pieno di soddisfazioni 
per la squadra MyCollego, il fan-

tastico gruppo di quindici maghi 
della robotica (nove ragazze e sei 
ragazzi) provenienti dalle scuole 
secondarie di primo grado di Cer-
ro, Roverè e Velo Veronese, tutte 
dell’Istituto Comprensivo di Bo-
sco Chiesanuova, che da diversi 
anni partecipano ad importanti 
gare di robotica, progettando e 
realizzando soluzioni innovative.
Negli ultimi mesi sono stati ben 
tre i riconoscimenti vinti: il pre-
mio “Oltre la Robotica” del Mini-
stero dell’Istruzione, e altri due 
legati alla manifestazione First 
LEGO League (“Progresso”, asse-
gnato alla squadra che ha otte-
nuto i progressi più significativi 
in termini di fiducia in sé stessa 
e di capacità, e il premio “Coach”, 
assegnato dalla giuria al profes-
sore Emanuele Miliani, che da 

anni prepara 
gli studenti alla 
partecipazione 
a sfide e con-
test).
Il Team è stato 
ospite anche 
di uno dei 3 
appuntamenti 
legati all’evento “Summer Edi-
tion”, ideato dal Festival della 
Scienza di Verona all’insegna 
della Scienza e dell’intratteni-
mento a contatto con la natura. 
Lo scorso 19 giugno, immersi 
nella splendida cornice di Parco 
Corte Pigno, i ragazzi hanno rac-
contato ai giovani accorsi la loro 
recente esperienza all’edizione 
2021 della First LEGO League, 
manifestazione internazionale di 
scienza e robotica.

SCOPRI DI PIÙ 
SULL’ASSOCIAZIONE
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Tennis Club di Ala: la nuova struttura!

Il Tennis Club Ala è stato fondato 
nel 1978 con lo scopo di promuo-
vere la pratica del tennis sul ter-
ritorio e ha svolto la propria atti-

vità gestendo i due campi 
situati all’interno del Par-
co Bastie.
Negli ultimi anni l’asso-
ciazione si è impegnata 
per allargare ulterior-
mente il proprio bacino 
di utenza, consolidare la 
propria presenza all’in-

terno dell’ambiente del tennis 
trentino e farsi conoscere, cer-
cando così di creare interesse ver-
so questo sport. 
Dal 2013 ha ripreso ad organizza-
re un Torneo di Quarta Categoria, 
che, da lì in poi, in ogni edizione, 
ha portato sui campi del Parco 
Bastie decine di appassionati pro-
venienti da tutto il Trentino, ma 
anche da Veneto e Lombardia.
Tuttavia, il punto focale dell’atti-
vità dell’associazione non può che 
essere l’attivazione di una scuola 
tennis, capace di trasmettere ai 
ragazzi la passione per questo 
sport e i valori che stanno alla 
base delle discipline sportive in 
genere, rendendole una compo-
nente essenziale nella formazione 
della persona. Seguire i giovani e 
farli crescere così che possano, un 
domani, garantire la futuribilità 
dell’associazione stessa e del mo-
vimento in generale rappresen-
ta da sempre una delle priorità 

associative. Per questo il Tennis 
Club Ala è da tempo impegnato ad 
organizzare con continuità i corsi 
per bambini e ragazzi, parteci-
pando anche al progetto Scuola e 
Sport, che permette agli studenti 
delle scuole elementari e medie, 
all’interno delle ore di ginnasti-
ca, di provare vari sport, tra cui il 
tennis.
Abbiamo sempre avuto un buon 
riscontro in termini di iscrizioni 
ai nostri corsi, ma un eccessivo ri-
cambio di “piccoli atleti”, dovuto 
soprattutto alla difficoltà di dare 
continuità all’attività anche nel 
periodo invernale, quando i cam-
pi esterni non sono utilizzabili. 
Per anni ci siamo appoggiati alla 
palestra delle scuole medie, ma 
non essendo un ambiente adatto 
alla pratica del tennis abbiamo 
deciso di imbarcarci in un’impre-
sa ambiziosa: coprire uno dei 
campi con una struttura fissa 
e realizzare una palazzina spo-
gliatoi annessa.
Portare avanti il progetto, iniziato 
nel 2016, ha richiesto una quan-
tità di tempo ed impegno difficil-
mente quantificabili, e abbiamo 
dovuto esporci in prima persona, 
pur con la costante presenza della 
Provincia e dell’Amministrazione 
Comunale, al nostro fianco per 
tutto il percorso. A cinque anni di 
distanza siamo davvero orgogliosi 
di non aver mai mollato. 

I lavori sono iniziati a marzo 
2020 e si sono conclusi verso 
fine anno, e il campo è agibile 
a partire dallo scorso febbraio, 
permettendo così ai giocatori 
iscritti nelle squadre del nostro 
circolo di allenarsi in prepa-
razione dei vari campionati. Il 
Tennis Club Ala ha infatti ben 
cinque squadre nel campionato 
regionale: due in D2, due in D3 
e una in D4.
La nuova struttura è inoltre do-
tata di un sistema di accessi e 
gestione automatizzata e legata 
ad un portale online sul quale i 
giocatori prenotano il campo.
È stato un lungo percorso ma, os-
servando il numero e soprattutto 
la soddisfazione dei nostri ragaz-
zi, siamo ancora più felici di esse-
re arrivati in fondo.
Da qualche settimana, inoltre, il 
Club organizza anche corsi per 
adulti, che contribuiscono ad 
avvicinare sempre più persone 
al tennis. Osservare volti nuovi 
appassionarsi e avvicendarsi sui 
nostri campi è il coronamento di 
ogni sforzo messo “in campo”.
Ci preme ringraziare tutti gli at-
tori - professionisti, imprese ed 
enti del nostro territorio - che 
hanno permesso la realizzazione 
del progetto di riqualificazione 
dei campi da tennis comunali aiu-
tandoci a vincere questa impor-
tante “partita”! 

SEGUI ATTIVITÀ  
ED INIZIATIVE
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Il dialetto raccontato da Danilo Bettini
gnative ricerche. Il 
signor Bettini è pre-
sidente del Circolo 
dialettale lagarino 
e ha già all’attivo 
altri tre libri nel-
la parlata locale. 
Con quest’ultimo 
volume ha voluto 
evidenziare il va-
lore del dialetto, 
“espressione di ge-
nerazione in gene-
razione dei nostri avi, memoria 
della nostra famiglia… un col-

Con l’intento di salvaguardare 
un capitale destinato altrimen-

ti ad andare perduto, 
quello della “cultura 
dialettale”, è stato re-
centemente realizzato 
un volume unico nel suo 
genere: il “Dizionario 
dialettale lagarino”, 
già disponibile nelle li-
brerie trentine e online. 
Prodotta grazie agli stu-

di e agli sforzi di Danilo Bettini, 
di Nogaredo, l’opera è il risul-
tato di oltre 17 anni di impe-

lante storico della 
nostra autonomia”. 
Il libro è impreziosi-
to da un’appendice 
davvero particolare: 
200 pagine di cata-
logazione di specie 
e tipologie di flora e 
fauna, mestieri, at-
trezzi. Un patrimo-
nio linguistico sen-
za precedenti, che 
con quest’iniziativa 

si mira a proteggere e veicolare 
alle generazioni future. 

Caprino Veronese, città atletica! 
L’Atletica Baldo Garda di Caprino 
Veronese nasce nel 1992 in occa-
sione dell’inaugurazione dei nuo-
vi impianti sportivi comunali, che 
includevano una pista di atletica. 
Fino a quel momento chi voleva 
dedicarsi a questo sport doveva 
spostarsi a Bussolengo, primo im-
pianto nelle vicinanze. La realiz-
zazione della pista rappresentava 
per l’Amministrazione Comunale 
del tempo un’importante occasio-
ne per far nascere l’interesse e la 
passione per questa disciplina. Dal 
1992 ad oggi l’attività dell’Atletica 
Baldo Garda prosegue con lo stes-
so spirito e codice etico secondo 
cui la priorità per la promozione 
sportiva ed educativa dei bambi-
ni e dei ragazzi è alla base dell’o-
perato degli istruttori e del diret-
tivo. In tal senso l’associazione ha 
sempre puntato sulla formazione 
degli istruttori stessi, avendo 
cura di selezionare personale che 
fosse diplomato Isef, laureato in 
Scienze Motorie o Istruttore Tec-
nico Nazionale.
Sempre in quest’ottica è molto viva 
la collaborazione con l’Istituto 
Comprensivo di Caprino Veronese 
per organizzare eventi agonistici 
quali il Trofeo Baldo Garda, che 
annualmente vede impegnate una 

decina di Istituti della Provincia di 
Verona, e manifestazioni sportive 
regionali richieste dal Provvedito-
rato agli Studi di Verona.
L’associazione mantiene ottimi 
rapporti con l’Amministrazione 
Comunale sia per quanto riguarda 
la gestione degli impianti che la 
pianificazione di eventi a caratura 
regionale che hanno lo scopo di far 
conoscere, oltre che l’atletica nelle 
sue valenze sportive, anche le bel-
lezze paesaggistiche del territorio.
Annualmente la società è impe-
gnata nell’organizzazione di due 
importanti manifestazioni non 
competitive: nel mese di luglio la 
“Caminà ai Piè del Baldo”, che 

porta a Caprino Veronese più di 
3.000 iscritti, e a novembre la 
“Caminà de San Martin”, che ha 
lo scopo di raccogliere fondi per la 
realizzazione di una Comunità Al-
loggio per persone con disabilità a 
cura della Fondazione La Casa dei 
Sogni. Oltre a ciò, cura le manife-
stazioni provinciali di atletica per 
bambini e ragazzi in collaborazio-
ne con la Federazione di Atletica 
Leggera di Verona.
In questo periodo nefasto dell’epi-
demia l’Atletica è comunque riusci-
ta a proseguire la propria attività, 
esclusivamente all’aperto, a favore 
dei giovani atleti che quest’anno 
hanno raggiunto i 135 iscritti.

SEGUI IL CIRCOLO 
DIALETTALE  
LAGARINO
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Vivere la mountain-bike con la Gravity School
Il sodalizio sportivo propone 
inoltre tour guidati accompa-
gnati, in sella alla propria bici-
cletta o e-bike, per scoprire il 
territorio ma anche i trucchi e i 
segreti per guidare al meglio le 
moderne e performanti biciclet-
te a pedalata assistita.
Per favorire la partecipazione a 
tutte le diverse attività da parte di 
residenti e turisti e avvicinarli al 
mondo della mountain bike l’as-

sociazione offre 
anche un servizio 
di noleggio bici e 
protezioni. Anche 
i piccolissimi (dai 3 
ai 5 anni) potran-
no accostarsi all’ 
“arte della bici” at-
traverso le push-
bike: piccole bici senza pedali, 
propedeutiche per imparare ad 
andare in bici in totale sicurezza!

L’Associazione Sportiva Dilettan-
tistica Bikepark Lavarone Gravity 
School fa base presso l’omonimo 
Bikepark ed è sita nella frazione 
di Bertoldi a Lavarone, nei pressi 
dell’impianto di risalita denomi-
nato Tablat.
L’intento dell’associazione è quel-
lo di far avvicinare più persone 
possibili alla disciplina mountain-
bike in modo divertente e sicuro, 
con l’ulteriore scopo di promuove-
re l’attività all’aria aperta.
Le attività proposte spaziano dal-
la tecnica di guida sicura ad un 
giusto utilizzo della bicicletta, 
fino alla conoscenza dei principali 
componenti meccanici e al corret-
to uso dei dispositivi di protezio-
ne (casco, guanti, paraschiena, 
ginocchiere).
L’attività viene svolta attraverso le-
zioni singole o di gruppo, guidate 
dagli istruttori dell’associazione. 

APPROFONDISCI 
LE INIZIATIVE 

DELLA S.C. AVIO

200 ciclisti in pista con la S.C. Avio 
sono state chiuse in sei ore, dopo 
aver raggiunto il limite massimo di 
duecento iscritti.
Le precedenti edizioni del Tro-
feo Falconeri si erano svolte 
all’interno del paese di Avio, ma 
quest’anno il rispetto della nor-
mativa anti-covid ha imposto una 
collocazione che consentisse ai 
giovani atleti di pedalare in pie-
na sicurezza, nella piena appli-
cazione dei protocolli.
Durante la giornata di sabato 
hanno trovato spazio anche ul-
teriori iniziative: ha avuto luogo 
un allenamento condiviso in cui 
ragazze e ragazzi tesserati 
con la Federazione Ita-
liana di Triathlon, dai 6 ai 
15 anni, si sono misurati in 
prove di duathlon e duath-
lon-enduro, con un’alter-
nanza continua in circuiti 
da percorrere di corsa e 
con la mountain bike. Nel 
tardo pomeriggio invece 

la “Sport Team Vallagarina - 
A.S.D. Disabili” si è resa pro-
tagonista di una dimostrazione 
pratica di quanto le persone 
diversamente abili possano re-
alizzare nel campo sportivo. La 
domenica invece è stata la vol-
ta dei giovanissimi FCI, dalla ca-
tegoria G1 (7 anni) alla categoria 
G6 (12), nella prima gara autoriz-
zata della stagione!
Una due-giorni all’insegna dello 
sport e del divertimento, nella 
convinzione che questo tipo di 
attività porti benessere e faciliti 
l’amicizia!

Il kartodromo “Ala Karting Circu-
it” è stata la cornice di un impor-
tante evento sportivo, svoltosi 
il 5 e 6 giugno, ideato per avvi-
cinare il maggior numero di per-
sone possibile alle sane abitudini 
atletiche e sociali che caratteriz-
zavano la vita di molti, prima del-
la pandemia ancora in corso. Un 
modo per riprendersi uno spazio 
vitale importante, quasi un “pe-
dalare” verso il traguardo della 
normalità.
Quindici giorni prima, in concomi-
tanza con l’arrivo dei ciclisti impe-
gnati nella tappa locale del Giro 
d’Italia, la Ciclistica di Avio aveva 
organizzato con successo il “Giro 
nel giro” rivolto alla categoria 
degli Amatori; il primo weekend 
di giugno è toccato quindi ai gio-
vani atleti che, divisi per età dai 
sei ai dodici anni, hanno corso per 
gioco e per passione verso il tanto 
ambìto traguardo. E di passione 
ce n’è tanta, visto che le iscrizioni 

SCOPRI DI PIÙ 
SULL’ASSOCIAZIONE
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Si riprende a tirare!
La APD Kosmos Rovereto è atti-
va da oltre 40 anni in Vallagarina 
ed è conosciuta sia in Italia che 
all’estero grazie alla presenza 
nella nazionale azzurra di molti 
atleti, oltre che per il grande nu-
mero di titoli nazionali e inter-
nazionali conquistati in diver-
se competizioni dai portacolori 
della società. Nel 2006 ha com-
pletato la realizzazione di un 
impianto completamente dedi-
cato al tiro con l’arco in località 
Baldresca a Rovereto, struttura 
oggi riconosciuta come Centro 
Federale Giovanile della Federa-
zione Italiana.
La società presta particolare at-
tenzione all’attività del setto-
re giovanile, cui viene dedicata 
ogni anno anche una gara intito-
lata allo storico presidente Oli-
viero Vanzo.
Da diversi anni inoltre l’APD 
Kosmos si dedica con grande 
successo all’organizzazione di 
competizioni nazionali e inter-
nazionali di tiro con l’arco, che 

coinvolgono arcieri di 
ogni età provenienti 
da tutta Europa. 
Il 15 e 16 maggio 
scorsi hanno segnato 
la ripresa ufficiale de-
gli eventi federali con 
i Campionati Italiani 
di Società organizza-
ti proprio dall’APD Ko-
smos Rovereto. Dopo 
quasi due anni di stop 
dovuti alla situazione pandemi-
ca, la società di Rovereto ha cu-
rato, con le dovute precauzioni, 
un evento che ha visto più di 
100 arcieri provenienti da tut-
ta Italia sulla linea di tiro.
I Campionati Italiani di Società 
rappresentano un appuntamen-
to annuale molto atteso dagli 
arcieri italiani. La competizio-
ne vede la partecipazione delle 
migliori sedici squadre maschili 
e femminili italiane che si sono 
qualificate durante l’anno.
Ogni squadra è composta da 3 
persone appartenenti alla stes-

sa società e prevede obbligato-
riamente la presenza di un arco 
nudo, un arco olimpico 
e un arco compound. In 
questo modo vengono in-
serite in una stessa com-
petizione le discipline più 
comuni del tiro con l’arco.
L’evento di Rovereto ha 
riscosso un grande suc-
cesso tra gli arcieri par-
tecipanti che hanno po-
tuto svolgere la competizione in 
un campo unico nel suo genere, 
dedicato esclusivamente al tiro 
con l’arco.

La Società Ciclistica Ausonia pedala in Valpolicella
solitari in tre competizioni su 
quattro. Alta la posta in palio 
per la manifestazione della ca-
tegoria Juniores, dato che era 
valida come prova unica per 
l’assegnazione della maglia di 
Campione provinciale.
Un evento ge-
stito magistral-
mente dalla so-
cietà ciclistica 
Ausonia, storica 
associazione che 
avvicina i ragazzi 
ad una disciplina 
sportiva che vuo-
le insegnare va-
lori importanti 
come l’umiltà, la 
lealtà, il rispetto 
delle regole e la 

Domenica 2 maggio San Pietro 
in Cariano è stato invaso da cen-

tinaia di atleti, apparte-
nenti a più di 50 diverse 
società arrivate da fuori 
provincia e fuori regio-
ne, che hanno parteci-
pato al 5° G.P. Amici del 
ciclismo, organizzato 
dall’Unione Sportiva Au-
sonia CSI di Pescantina.
Quattro le gare dispu-

tate, per altrettante categorie 
giovanili che hanno visto alla 
partenza quasi 400 ciclisti, 
così suddivisi: 80 Esordienti 1° 
anno, 65 Esordienti 2° anno, 
150 Allievi e 100 Juniores. 
Tutte le gare sono state caratte-
rizzate da una grande battaglia, 
tanto che ci sono stati arrivi 

costanza. Oltre ad aumentare la 
sensibilità e l’attenzione verso 
uno sport assolutamente soste-
nibile, la manifestazione è stata 
un’ottima occasione per far co-
noscere e riscoprire le bellezze 
della Valpolicella!

VISITA IL SITO
DELLA SOCIETÀ

SCOPRI DI PIÙ
SUL SITO








